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A questo numero va annesso 
un supplemento straordinario che 
forma il foglio doppio arnunziato. 

Abbiamo dovuto cominciare in 
questo supplemento il nuovo rac- 
conto anmunziato, perchè nel nu-| 
mero ordinario ci maneò lo spa- 
zio da inserirlo, e siccome lo a- 
Vevamo promesso, non volevamo 
mancare alla nosbra parola. 

n 
guenti materi 

Bozzetto Politico, lettera agli elet- 
tori del Collegio di Crescentino, 
di Giovanni FALpELLA. 

Bettole (e moralità, articolo. 








Parecchi entrefilets —  Uditori 
nella carriera. giudiziaria — No- 
mino dei rottori delle Università — 
Pesatori e contatori — Alto di ge- 
norosità e di. vera filantropia — Al 
cuni desidorii per le future esposi- 


sioni dei prodotti del suolo. 


Varietà, — Un viaggio in Russia 
durante l'inverno — Comunicazioni 


« distanza per messo dell'acqua. 


Appendice. — Un sogno azzurro, 


racconto della Marchesa Colombi. 


Rivista dei. Tribunali - Curzion- 


cino. 


Tl supplemento vendesi al prezzo 


di centesimi cingue. 








TORINO , 21 OTTOBRE 1876. 





La settimana politica. 


In Italia fa tutta oconpata dal duetto) 
che spiccò, pezzo d'importanza nell'opera 
elettorale — musica dell’avvenire, — che| 


ni sta eseguendo su tutta la superficie de 
regno, 


Il basso profondo Depretis a Stradella 
propose il motivo, lo svolse e lo ‘ornò di 
fioriture con ‘tatti ‘quel perfezionamenti| 
de' suoi mezzi vocali, che aveva. saputo 


procurargli il maestro Correnti. 


ll baritono Sella riprese per suò conto 
il motivo e lo fornì di qualche variante a 


Cossato, 


Ebbero ambedte l'accompagnamento de- 
gli applausi dall’orchestra dei convitati 


dopo pranzo, 


Sorpresa! meraviglia! 





pplenento contiene le se- 


l'oggi. clie vuol! 
proseguire domani e il deri che vuol: di- 


‘note faori 
l'unisono. 


gamma, si ebbe poco meno che 


Ma le stonature 6 )n disarmonia e la 
battaglia. verranno. 
Il duo sta per cambiarsi in terzetto; ecco 
la settimana ventura entrare a far /la na 
parte da Legnago il tenorino — leggero 
|— Mivighotti. 
Qui non avremo più ‘alcuna’ di simili 
sorprese; ci aspettiamo le recriminazioni, 
l'aconsa e l'invettiva; e l’avremo, Certo 
ltn'invettiva fatta co' guanti allo mani e 
[coi fiori dell’eloguenza. alla boccs da 
‘quel gentiluomo che il Minghetti è: ma 
non meno per ciò piena d'amarezza © di 
stizza; 
Eluragione c'è tutta: amarezza o atizza 
(contro l'avversario che ha trionfato, contro 
l'amico che non ha servito le vostre ire 
lè vi ha scavallato, 

Come! Il Sella capo dell'opposizione! Ma! 
è Ini? E il Minghetti perchè cacciarlo in 
Inn grado secondario? Ol che non fu sinora 
il gran pontefice della Consorteria? 

Consorteria ! Il Sella ha protestato con- 
tro questo appellativo. Il vero è cho essa 
è morta il 18 marzo; il consorzio fa sciolto 
le î toscani a cni in quella lega si può as- 
(segnare la parte donnesca — la tradizio- 
[nale finezza © gentilezza di quella gente 
lo viole, — divorziarono apertamente, 
lasciando per‘regalo agli abbandonati con- 
forti... il peso: dell'Impopolarità cho essi 





T consorti erano un gruppo di deputati 
llombardì con na altro di depatati toscani, 
|e frammisohiati molti de’ venoti, 1 quali 
verano. per sacro Credo : avvantaggiare 
Gl'interessi particolari delle loro provin- 
cio — e daro addosso al Plomonte, 

I toscauì li piantarono... quando vi- 
‘ero cho Ia casa minacciava rovina e non| 
We ne poteva più trarre profitto; 0 si mi- 
ero a civettare colla sinistra 

V'è chi teme — gente sospettosa, — 
(che ecopo di codesti:nuovi amori possa 
1 essere la lusinga di ottenero pagati dallo 

[Stato i debiti che Firenze ha fatto per 
Yolerai abbellire, 

‘Allora Napoli vorrebbe farsi pagare gli 
‘abbellimenti suoi che avrebho dovato pro- 
(curarmi, e Roma quelli cho' sarà per 
fare. 

Badate, signor Depretis, alle volpi che 
trovano. tanto bello il vostro canto per-| 
chè vi lassiato cascar di bocca il formag- 
gio,... dello Statot 


I ministri presi da un mal di taran- 
tola elettorale. hanno corso sn e giù l'I- 
talia; ma i due viaggi principali furono 
[quello dello Zanardelli nelle provincie me 











rocca principale il nemico, E quest'ultimo 
|cùmpito se lo assunse coraggiosamente il 
[capo stesso del Ministero, 

Lo Zanardelli sta per rientrare a Roma, 
Il Deprotie è già tormato e lasciano tatte- 
làuo dietro sè una lunga eco... di tele 
grammi nficiosamente entusiastici. 

Però, al ritorno del Depretia, ecco l'om- 
bra d'una nube sul sereno, Ad ossegniarlo 
[alla stazione non andò il ministro dell'in- 
terno il signor Nicotera, manifestando con 
ciò un broncio che aveva già fatto dichia- 
rare da duo snoi giornali , uno di Roma, 
l’altro di Napoli. 

Che cosa ara stato? 

Al banchetto di Caserta, il Nicotera in 
‘fatto alla lego elettorale aveva detto| 
bianco; al danchetto di Stradella il De- 
retis disse grigio, 

Ma i colleghi sì miserò in mezzo e lo 
Screzio fu fatto cessare... apparentomente. 
Il signor Nicotera pare nn elemento un| 
‘po' rfottoso nel Ministero; il suo nmore) 
troppo impetuoso ba giù corso più velte 
il rischio di mettere la casa in iscompi- 
iglio. 


L'Italia sta preparandosi alle elezioni... 
leon molte ciancie sn pei giornali. 

Si sono costituiti Comitati ds ogni 
parte; ma si fan poco vivi; i fogli pub 
blici fanno sfilare innanzi ai lettori una 
lanterna magica di candidati, 

Questi si avanzano innanzi al colto pub- 
blico, fanno il loro inchino e gridano il 
loro programma. 

Una parola sopratutto suona sulle lab- 
bra di tutti: decentramento. 

E va benisalmo, Ma converrebbe un po- 


desima. 


chino intendersi sul significato della. me- 


buisce ad na grande diplomatico d'altri 
tempi: « Non c’è più Europa! n 

E la loro frase vanno corroborando con 
ragionamenti speciosi di questo genere: 
n seguito alla guerra di Crimea, la Tur- 
chia era entrata nel concerto europeo; 
oggidì n'è posta al bando. La Rassia ha 
ripreso la parte cho' pretendeva rappre» 
[sentare allorauando no fu impedita dalle 
‘armi collegate di Francia, Inghilterra è 
Ttalia, La Franola, oggi, si mantiene in 
‘nua riserva troppo facilmente spiegabile. 
[L'Austria osserva gli avvenimenti con ti- 
more. Le Germania, malgrado tutte le 
(sollecitazioni di euî è fatta segno, si man: 
tiene avvolta nel mistero. L'Italia aspetta 
è spera. L'Inghilterra sola ebbe nn istante 
d'energia: ma dopo l'invio della aua flotta 
‘a Besika, sopravvonnero 1 meetings pro- 
vocati dagli opuscoli e dai discorsi del 
signor Gladstone , e l'autorità del Gabl- 
netto inglese ne fa considerevolmente de- 
pressa. — Tranne gli accomodamenti se- 
[greti che. possono esistere o. prepararsi 
lecco l’Enropa. In talo stato di coi 
giungono i citati fogli, come potrebbe dessa 
esercitare quell'azione franca e ferma che 
rebbe così necessaria per allontanare i 
mali della guerra ? 

Però, a fianco dell'Europa diplomatica, 
ed'officiale, quale cela dipingono quei 
fogli, sta un’altra Enropa ben più seria, la 
‘quale altamente domanda che i:suoî inté- 
ressi, quelli della olviltà e dell'umanità, non 
siano sacrificati ad ambizioni egoistiche | 
‘od a sottigliezzo di cancelleria, E la voce 
‘di quest"Earops tosto o tardi finirà per 
vasoro da tuti ascoltata. 














Le vosi di un'alleanza italo-russa hanno 


\dezza nelle relazioni d'amicizia tra l'Au- 
stria e l'Italia, ed in pari tempo più o 
[meno appassionate rimostranze per parte 





provocato ne' giorni scorsi una certa fred- 


Ki veri dei quali spetta al Governo la tu 
tela. n 

Un panico allarmante si prodasse nel 
corso della settimana, e precisamente tra 
1 mercoledì ed il giovedì. 3 

La cansa dello straordinario ribasso, 
che, prodottosi sul mercato di Londra, 
‘ebbe un contraccolpo disastroso. a Parigi 
led in Italia, vnolsi attribuire, più che 
[nltro, allo esagerato dicorio di novelliori 
Diù © meno interessati, dello quali abbiam 
fatto cenno nel numero di ieri, e furono 
[posola categoricamente smentite dalla Cor- 
rispondenza Havas, 

Un articolo finanziario dell'Ecko cer- 
therebbe pure spiegare il panico dello 
[Borse colla voce corsa che l'Inghilterra si 
proparasso ud opporsi alla Russia, Ma lo 
stezno foglio: si. affretta a riferire un'altra 
Waco; secondo la quale l'Inghilterra non 
Barebbe implicata nella guerra, ed anzi si 
farebbe nn accomodamento per neutraliz- 
Izaro Costantinopoli nel caso che la Rus- 
sia invada la Turchia, 

Tutto dà a credere, infine, che Il mo- 
‘mentaneo panico sia provenuto dalla Banca 
di Pietroborgo, la quale, annunziando di 
fnon voler più pagare i suoi biglietti in 
loro, fu causa d’un eventuale ribasso nei 
titoli © relativo rialzo nell'oro. Ad ogni 
modo, ora più che mai conviene. mettersi 
in guardia contro corte sorprese e certe 
|manovre di novelliari interessati, i quali 
dal giuoco. indeciso ed agitato della diplo- 
‘mazia cercano indefessamente di ricavare 
fu tornaconto qualunque per i loro gino- 
(chi di Borsa. 

i e 


Movimento Elettorale. 


COMITATO ELETTORALE 
PROGRESSISTA. 


1° Bollettino. 











A molti il non plus ultra di osso pare 
che consista nella nomina dei sindaci data 
‘ai Consigli comunali che il Depretis pro- 
'miso a Stradella © il Sella accettò a Cos- 
sato, 

Buona cosa senza dubbio, 
basta. 

Conviene che si cominci per ben defi- 
‘niro le attribuzioni di tutti gli uffici go- 
vornativi, provinciali e comunali, comin: 
|ciando dai Ministeri; conviene che si dia 
‘a ciascuno di tali uffici jque' lavori che 
Veramente loro competono  s'impedista | 
Ogni fatta di usurpazioni e di assorbi- 
[mento; conviene rimaneggiare i bilanci in 
‘conseguenza, e porro i Comuni in grado| 
‘di poter bastare davvero ancho coi merzi 
finanziari alle nuove incombenze che sono 


ma non 


[della stampa francese. 
‘non crediamo. per ora sia opportuno fer- 
[marsi, basandosi Je medesime sopra nn 
fatto tute'altro che definito, ma semplice» 
[mente sopra vaghe. dicerie. Quanto alla 
freddezza di rapporti tra l'Austria e VI 
talia, che dicesi succedata alla cordialità 
dell’anno passato, e che, ove fosse vera, 
(sarebbe non poco da deplorarsi, potendo 
la medesima creare diffidenze nello. trat- 
tativo diplomatiche per la pace, orodiamo 
basti riferiro la seguente nota dol Diritto, 
il quale, temendo a giusto titolo cho il 
diverbio fra i due paesi, protraendosi, 
possa fnorviare. l'opinione pubblica, con 
fan assennato appello al patziotismo, che 
‘non dubitiamo sarà ascoltato, soggiunge: 


Quanto a queste 


Ventaro dopodimari si trovarono tanto 


d'accordo che si bisticciarono per sapore [nete. 


ridionali e quello del‘ Depretis nelle ve- 





chi primo aveva trovato il motivo. Dore 
si aspettava lo screzio delle stonature, la 
disarmonla continua © una battaglia di 





Laggiù a mezzogiorno si trattava di 
rinfocolar l'entusiasmo di amici; ma nel- 
l'oriente si andava a sfidare in una sua 


[scoppio della. tempesta. 


Lora proprie e che sarobbero loro restituite. 


E frattanto l'orizzonte europeo s'abbuia 
(sempre più 6 pare ormai inevitabile: lo 


I fogli esteri, © veramente, prima i frau- 
cesi, poscia gli anstrinci, vanno ripetendo 
lài questi giorni una frase che ei nttri- 


« Siamo bicuri di essere interpreti del 
«sentimento dominante presso il Govarao 
«e della maggioranza; del paese: facendo 
« appello al patrietiano dei nostri contra» 
« telli della stampa perchè vogliano tren- 
«nre una polemica che mon potrebbe 





«riuscire ‘a buoni risultamenti , e che 
« nelle presenti condizioni della politica 
« europea pstrebbe nuocere agl'interessi 


Candidature pro! 
Alba — Michelo Coppino. 
Aleisandria — Giovanni Dossena, 
Aosta — Filiberto Frescot, 

Asti — Giuseppa Bosia. 

Barge — Francesco Chiappero: 
Bolbio — Benedetto Fossa. 
Borgomanero — Luigi Mongini. 
Borgo S. Dalmazzo — Luigi Ranco. 
Bra — Federico Spantigati. 
Carmagnola — Casimiro Favale. i 
Casale — Gaspare Manara. 

Capriata d'Orba — Tito Orsini. 

Cevo — Adriano Mazza, 
Ciriè — Camillo-Colombini 

Chieri — Alessandro Allis, 

Chivasso — Alessandro Ceresa di Bonvilfazet. 
Crescentino — Giovanni Faldella. 

Cuneo — Cesaro Correnti. 
Cuorgnè — Troîimo Armi. 
Domodosrola — Giovanni: Gontinetta, 
Fossano — G. B. Borelli. 

Torea — Germano Germanetti. 
Mondosì — Giovanni Bellon 
Mortara — Luigi Pissavini. 
Nizza — Vincenzo Bertolini. 
Pallanza — Carlo Cavallini. 
Pinerolo — Giorgio Davico. 


ste. 
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(19) (Vedi.num: #90) | ntti questi Inmenti, tutte questo voci delle |primo aspirazioni. Non avevo io conse-! — Tutto quello.che mi capita, — pensò, [stesso tempo un'altra mano Insciava ca: 
APPENDI CE tenebre, accompagnavano, riaforzavano, [crata la mia vita alla propagazione dellaj— è un avvertimento del Cielo. Lo scopo |dere nelle mani del questuante irlandese 
‘portavano verso il cielo l’infernale armo-|fede? Appartengo dunque alla milizia glo-|del mio pellegrinaggio apostolico mi è in.|una così generosa somma, che Patrick. 
zi nia del gran maestro, iosa di quei martiri e confessori che par-|dicnto, Andrò a predicaro la fodo ai po-|involontariamente volsè il capo per ve- 
x Il lamentoso grido di Nino usci dalla|tono da Roma per evangelizzare i gen-|poli nomadi che accampano eulle rive del-|dero qual caritatevole anima. arricchisse 

LE SEDUZIONI DI SEMIRAMIDE |rontazna como da un immenso sepoloreto, [tili... Animo! Leviamoci e partiamo |l'Eutrate e nelle solitudini di Balbeek, |d'un tratto il sno povero compatriota, 
come dai fianchi della torre di Babele.| S'avviò lentamente verso Killarney esi| Pochi giorni dopo, tutto preso da co-| Due gridi di sorpresa, seguiti da una 


IK. (Seguito) 


Oh il sommo Rossini aveva soritto quella | 
mololia tremenda per quella natura © per 
‘quello, notte che ora ora discesa — ed era 
discesa cupa, solenne, misteriosa. Una solo 


costellazione brillava nel clolo: In gran- 
d'orss, magnifico seggiolone di stelle, a 
mezzo rovesciato, come se di là il Dio del 
cielo fosse stato trabalzato da Satana, 
Le montagne aprirono lo orecahie dello 
loro caverne, e il uofio dell'aria notturna 
‘animò le armonie segreto dei loro echi in- 
finiti. Gli abeti parlarono alle muffe delle 
roccie, lo collino alle erbe della. vallo, 
ruscelletti d’acqua corrente alle ghinie del 
loro letto, gl’insetti notturni alle querole, 
le brughiere nl lago, lo. onde dell'Oceano 
alle piante marine aggeuppate disporata- | 
mento ‘agli scogli, e tutti questi mormori], 





Tutte lo impressioni di terrora. provate 
(dall’umanità dal fratricidio commesso da 
(Caino in poi, corsero/per l'aria; e la cupa! 
‘notte nelle montagne dava a quella follia 
sublime di spavento, una sublime decora- 
zione alla pallida luce dello stelle,.. 
I silenzio che, quando il canto si tacque, 
ricadde su quella natura potente, fu più 
* terribile ancora che il fracasso delle voci, 
ide’ suoni e degli echi. 
Patrick guardò da ogni parte, tese l'o: 
Irecchio — nulla — non vido più nulla, 
[non senti più nulla, 

— Oh questa fa visiono che fl demonio 
m'ha invinta! — dins'ogli a so stesso strin- 





i|gendozi con mani contratte In fronte che! 


[gli ardeva. — Questo Iuogo è dungne in- 
fausto per me. Cingiamoci { lombi e par 
tiamo. Dio forse ha permesso che io fossi 
in tal modo turbato nel mio ritiro, per 








\Irieordarmi i foi primi studi 6 le mie 


[ganda, 


non era ancora affatto citatrizzata e si 
riapriva con pungenti dolori che gli ri- 
[cordavano altro tempo, altro cielo, altro 
(paese, 0 lotto terminate colla disfatta e 
la disperazione. 

Ai primi raggi del giorno egli apri 
l'Evangelo, a un azzardo, che gli parvo 


occhi le seguenti parole: surgam et ito, 
(sorgerò e andrò, Credete udiro la voce 
[medesimo di Dio comandargli la partenza, 
e stabili subito che questa avrebbe luogo 
‘il più prestò. 





‘iforzò di obliare l'apparizione del. lago 
[meditando dei santi disegni di pellegri- 
Inaggio © la zanta missione che eragli ststa 
(già imposta al semiuario della Prope- 


La sus notte fu dolorosamente insonne: 


egli ricorse alla preghiera © s'accorso con 
Lettore cho l'antica forita. del suo onore! 


provvidenziale fece cadero sotto i suoi 





ricovorne la benedizione © i consigli 


‘viaggio, e, come il primo apostolo, egli 


|dell'Oriente. 

Mentre attraversava Phoeniz-Park egli 
i fermò a un tratto per ascoltaro nu’nl- 
tima volta il canto melanconico d’an po- 
vero irlandese, an canto popolare che lo 
lavevs tante volte rallegrato e intenerito 
nella sua infanzia: 4 Dublin great, glo- 
rious and free: first flower of the carth; 
first gem of tie sca, Dublino grande, glo; 
iosa e libera, primo fior della terra, pri- 
ma gemma del mare! » 

Trame fuor dalla boras una delle sue 
‘foche monete d'oro e Ja poso furtivamente 
nella mano del povero cantante; nello 














‘deste idee, Patrick s'avviò verso Dublino 
per gettarsi a' piedi dell'Arcivescovo e 


Non istette guari nella capitalo. d'Ir- 
landa; tutto fa preparato in brevo pel suo 


partiva a piedi, gli occhi fissi sulla stella 


‘energica strotta di mano, provarono ai 
toszimoni di quella scena che due amici 
‘s'incontravano dopo una lunga assenza. 
— Patrick! 

— Lorenzo! 

— Ti ho visto ancora, — disse jl pri 
‘mo dei due, — lo stretta In tua mano, 
Lorenzo; ora non ho più nulla da chie- 
[dere a questo mondo. Addio, a rivederek 
[nel cielo! 

— Oh! io non ti lascio; — risposa Lo« 
renzo, trattenendo con forza la mano di 
Patrick. — Prima almanco risponai alla 
‘mia domanda; Dove vai? 

— Là dove Dio mi chiama, 

— Ebbene, io vengo teco. 

—Ta!... Venir meco tu, allacciato dai 
legami del mondo in mezzo alle incura- 
bili pasetoni?... No, Lorenzo, è imposei- 
bile: lasciami partire, 

— Lasciami seguirti, te no prego, Il 











dai 


















































Saluzzo — Cesare Saluzzo di Monterosso. 
“Sannazzaro — Pietro Strada; 
“Santhià — Annibale Msrazi 
Savigliano — Casimiro Spsrino. 
Stradella — Agostino Depreti 
Torino I — Camillo Ferrati. 
» II — Tommaso Villa. 
» TIT — Lnigi Nervo. 
n IV — Giovami Davicini. 
Tortona — Onrlo Leardi. 
Valenza — Pietro Cantoni. 
Verra — Cesare Frescot. 
Vignale — Vincenzo Roberti. 
Villadeati — Giuseppo Martinotti. 
Voghera — Beniamiho: Montomerlo. 
"rorino, — Riceviamo e pubblichiamo ben 
di buon. grado il seguente 
Auviso. — I sottoscritti, appartenenti alla 
Società, di mutuo soccorso dei sott'uficiali, ca- 
porali © soldati in congedo, via Gaudenzio 
Ferrari, N. 2, invitano i loro consoei elettori 
‘politici a volersi riunire nol locale della 89- 
cietà domenica prossima, 22 corrente; alla ore 
8 pom., per concertare sullo imminenti elezioni 
generali. 
Non eredono: necessatiò alean ecsitamento © 
eonfilano che. vorreuno accorrere numeri 
In questo soleune momento ogni cittadino è| 
non solo in diritto, ua ia dorere di rispondere 
coll proprio voto all'appello fatto alla nazione, 
Gliox-militari non debbono dimenticarlo —essi 
chè sul éampo conquistarono. questo prezioso 
istituzioni e libertà cls ora sono chiamati a 
difendere. 


























Ty Calaadrelli — G. Dro- 
bortelli — F: Lora — 
L. Masonto — G. Pa 
. olor 





Quorgnò. — Ci scrivono: 

«Guardi un po” di svegliare dal profondo 
Hetargo in cui giacciono i benedotti elettori 
di questo Collegio, i quali non si dàuno un 
pensiero al mondo delle imminenti elezioni, 





* como-so in esse non si trattasse dei più vi- 


tali interessi della Nazione. 


‘Il deputato scadente, Amulî, sarà proba- |cialissime del signor. cav. Fresoot in materia |1o investi è terminò di sconquassarlo. Ma Ja| 


‘posito inconcassa; il tutto condito da una. 


(quisita ‘cortesia; di maniere, formano quel 





1| complesso: di qualità oche renderanno il cav. 
|{{Frescot ano dei più utili; più peroni ruppro- 


sontanti él nostto paese, 

» Ho accennato alla sua pratica degli affari, 
è non oredo fuor di luogo il soggiungere come 
ei l'abbia acquistate, 

«Gli è fino dal 1657 che il signor Cesare 
Frescot presta Ju solerte, intelligente opera 
‘sua presso l'Amministrazione delle atrado fer- 
rate, nella sua qualità d'ingegnere ‘aillotto 
ja Direzione ‘delle officine, che è ln parte! 
incontestabilmento. più difficilà e tecnica di 
quello non facile azienda, 

+ Educato alla scuola di quei sommi che si 
‘chiamano Sommsiller, Rava, ecc., il signor! 
[Frescot deve tinicamente al euo lavoro ed al 
‘suo ingegno, so attraverso tutti i gradi della 
lunga gerarchia, giunse finalmente ad occu- 
pare Il posto importantissimo di ingegnere 
(capo del servizio dol materialo: cho esso tiene 
‘da due anni 

Come il ‘cav. Fresoot: abbia. corrisposto 
‘sempre. allo speranza ed all'aspettativa dei 
molti Italisni © stranieri che gli furono capi, 
lo dico il fatto stesso della brillante carriera 
(che ha potuto percorrere. To qui sccennerò 
(solamente come si debbano a Ini solo i primi 
lavori fmportanti che în fatto. di materiale 
‘mobile. ‘si sono eseguiti dopo cessato l'eser- 
cinio delle ferrovie per parte del Governo. 

« Carri, carrozze © locomotive in gran nu- 
mero vennero commiasioniti dietro i disegni 
(da lui foraiti, è se tutto senza eccezione ul 
‘materiale: alfstto può atare al confronto del 
migliori. tipi che ci offrono le altre. mazioni, 
vi sono poi alcune specialità di carrozza e di 
locomotive che. possono sensa. esagerazione ri- 
tenersi come veri modelli in tal genere di co- 
‘strusioni. Basti il ricordare le carrozze di 1° 

















‘d'Acqui intendono offrire un gran pranzo a) 
l'ou. Chiaves; si dics che! i portigioni dell’ 


giorno, 
Poco una novità delle presenti elezio 
lotta a pranzi! 





sociazione progressista di questa. città, 
numero degli intervenuti fa ragguardevole. 


[sime elezioni i segnenti candidati: 
(Gouora). 


Cristofaro Tomati, 2° Collegio. 
Rafaole Rubttino, 6° Collegio. 


[Ligaria. 
—— 


il generale La Mornora, 


lavori del porto. 

‘di terremoto in senso ondulatorio. 

‘ad un'ora oltre la. mezzanotte; nei perage 
[nazionale Città 
allo seafo © all'alberatura. 


Lo scooner trovavasi, in conseguenza di ci 
nella quasi impossibili 





Île cinque ore e mexzo, 


sa 





‘classe con due compartimenti n lotto e le po- 
'tentissime macchine a 4 rnote accoppinte clio] 
resoto possibili i forti treni da viaggiatori 
lanciati ‘a 60 chilometri di velocità all'ora ed 
‘anche più. 

« Titonto se le conoscenzo 0: capacità .opo- 


Ho detto «al sicuro » ma ho detto male. 
Lo scooner. aver 
od era tutt'ettro 








‘il sicuro. 





Alle ore,11 della sera, scorsa eutrave. in 
orto il Conte Cavour, altro upore da guerra, 
venti: 


il quale, sentendo l'odore del primo 


ttonto fatto dal. confratello, volle ance ini 


[scoccare un bel baciozzo al Tinisino. Difati 


bilmente fatto senatore; anzi pare che non|di strade ferrate, potranno, ‘quando ch sin (cosa, non si fermò lì, 


voglia nemmeno più presentarai. 

«E chi altri sì propone? E a chi sì pensa? E 
chi ha l'intenzione di presentarsi, perché. non 
si piega cogli elettori? » 

Verrès. — Ci sorivono: 

«La parte più Intelligente 0 noteole degli 
elettori del collegio di Verrès la risoluto di 
raccogliere 1 proprii voti sulla persona del! 
signor cav. Cesare Frescot, 

® Questa scelta non avrebbe potuto essere 
migliore. 

«Al punto al quale, per concorso na po' di 
tutti, fa condotto l’edificio nazionale, parmi 
fuor di contestazione clie oramai Je. questioni 
meramente. politiche debbeno cedere il posto 
d'onore alle questioni amministrative, parmi 
che pol benessere del pazse alla poesia debba 
sottentrare la prosa, E su tal punto sono 
d'ascordo i meglio penenuti degli Italiani, a 
qualunque partito essi appartengano. 

«Lo doti adunquo più salienti che dovranno 
presentare i depututi alla prossima legiela 
sione, perchè dalla medesima abbiano da ri 
cavarai quei frati copiosi che devono state al 
sommo dei desideri comnni, saranno: capo 
cità'amministrativa, e ‘seuso pratico degli af 
fari. Noa parlo dell'onestà. privata © politica 
(chè veramente io non saprei troppo distia- 
guerò l'uno dall'altra), la quale uon dovrebbe 
“pur essere sospettata in chi si vnole insignire 
“dell’arduo, dellcatissimo: mandato. di reggere 
le sorti di un'intiera nazione. 

«E sono appunto queste doti che il cav. 
Frezoot possiele nd uu grado a nessun altro 
secondo. 

= Un ingeguo prouto, vivacissimo, un buon] 
sons, nntoralo assai sviluppato, uno studio in-| 
defesso degli uomini 0 delle cose, la langhissi- 
mi pratica degli affari, tua tenacità di pro- 
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nostro incontro è troppo miracoloso 
L'altro giorno ho futto una passeggiata 
con alcuni artisti..... e /ei fino a Killar- 
ney, solamente nella sporanza di rintrae- 
ciarti,.. Ora stavo. per abbandonare Du- 
blino, solo e senza dare pure nn addio ad| 
‘anima vivente, dopo aver scinpato quat» 
tro anni della ja vita a correr dietro ad 
‘una chimera... Ah! dopo quattro anni il 
termine delle illusioni è venuto: sono li- 
bero da questa stesso mattina. 

Patrick guardò Lorenzo con un'espres- 
sione Ghe provocava maggiori spiegazioni. 

— Vuoi tu saperne di più? — disse 
Lorenzo. 

Il sacerdote non rispose, ma appoggiò) 
le suo due mani sul bastone da viaggio. 

— Ascolta e compatilcimi..,, Ella... 
ella si marita 1... ella si marita !!,., Que- 
sta mattina ho appreso questa. novella 
dalle sio labbra medesime, alla mia pri- 
ma ita... Rimasi costernato... Ah! non 
posso farlo pur l'ombra d'on rimprovero: 
‘ella von mi lin iigannato, non ha ingan- 
mato nessuno de' suoi adoratori; si è la- 
‘sciata adorare... Ella sposa un grande ar- 
tista... un tenore tro omonimo, il celebre 
Patuick.., Cho lai? 

















riescire di particolare vantaggio agli elettori 


‘dentemente aspira ai benefioii di nua sb 
‘di ferro, tali capacità riesciranno  certissi 








io, polchè tuttà le infinite, svariatissime que- 
ationi che tocosno questo vitale ramo d'indn- 
stria, richieggono appunto conoscenza tecniche 
particolari che mancano purtroppo nelle orli» 
‘norie assemblee. 

«Eno la presenza di tali capacità 3 nom 
pro da desideraral, essa sarà poi di supremo] 
vantaggio ora che la questiono ferroviaria 
'aarà unn delle prime e più capitali questioni 
(che verranno presentate all'esame 0 ‘al grindi-| 
zio della prossima sessione legislativa, 

« Considerata adtuguo la, cosa da totti i 
‘suoi punti di vista, io-non posso che conohin- 
(dere essere la scelta del signor cav. Cesare 
'Erescut. fra le eccellenti, ottimo; e rallegrarmi 
(ogli elettori del Collegio di Verràs i quali 
(ebbero primi la buona inspirazione di. rivol- 
gere i loro pensierî e i loro voti sopra un cai 

lato siffatto. 





«Un elettore. n 
Carmagnola. — Domsttina, domenica, 
in Carignano, alle. 9,80 ant., avrà Inogo un'a- 
‘dunanza on sono invitati gli elettori dol Col- 
tegio. 

L'adunauza sarà tenuta nel palazzo civico. 

Vigone. — In questo Collegio sì presenta 
pure candidato l'avv. Casimiro Sciolla. Egli 
(Actiara di adorire sì programma di Stradella 
‘@ di promuovere tutte le possibili economie, e 
‘aveudo posto dimora a Roma potrà più fucil- 
‘mente compiere cu diligenza il mnndato. 





Acqui. — Moltissimi elettori del collegio) 


— Nulla... Prosegui, 

— Ho finito... La cerimonia del matri- 
monio si farh fra un mese, assai lon- 
tano di qua, a ***. Domani ella termina! 
le sue rappresentazioni a Dublino colla 
| Donna del Lago. Convien sapere che 
esta ha la passione dei laghi... Pochi 
giorni sono noi abbiamo cantato il finale 








(dello spettro nella Semiramide. 
— Basta, basta, Lorenzo... Non più 
tiua parola di cose mondane... Ora non 





vorrei che velerla ancora una volta, pre- 
gare per lei e benedirla, 

— È facilissima cosa... Ella è allog- 
giata a Greams Hotel Suckwille street, 
in facola... 

— Lorenzo ! Lorenzo ! Addio... Parto, 

— In nome del cielo, Patrick, non ab. 
‘handonarmi : in questo momento mi è im- 
possibile seguirti, ma promettimi d'a- 
spettarmi due ore a Kingstown. 
T'aspettorò... ma ci verrai solo... 
— Solo... 0 non parleremo più di lei. 
— Mai più... fuori d'una volta ancora. 
— Dunque a rivederei... Prendimi in 
posto a bordo del battello di Liverpool... 
Patrick, prega DIo per me... ti accerto che 
{sono disperato. 











Il Conte Cavour e il Tunisino, nell'am- 
‘di quel Collegio che da tauto tempo e sì ar-|plesso, restarono così strettamente ayvitic-| 
da [ia che dl vapore, dani indictro, trasse 


(diporto l'amico tutta litera  nottat 
vano duo camerati n braccetto. Stamattini 


mento preziose agli interessì generali del pse-|allo ore 7, rieutrarano nel porto, sempre uniti, 


como: fratelli siamesi. 
I Tunisino, 


cino al Ponte ‘Legna. } malato, malato assi 


Le due commozioni provate no 'barino alterata 


la costituzione. Infelice Tumisino! 
Roma, 19, — Ogni treno, che. parte 





citi più 


[vogliono vederne le principali città. 


onde vadere Genova, Milano, Torino e Vi 
mnozia, 


per la Spagna. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 18 ottobre rec 
1, Un reglo decreto (n. 3977), del 
ottobre, ij 

servità mi 
fondiarie in Ascoli Pioeno. 











parto suppl.), del £9 settembre che convert 
Pa fovoo dell'Aso fafuntilo di Suzto Spiri 
[Bonifazi. 






[dal'Mfinistero dell'interno. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispasoio dell'aficio meteorologico di Yi. 


rnuna della sora dal 19 ottobre. 1876 (ori 
pom}: 

Pressioni diniiunite di 5 mm, Sardegna, 
‘2 11m. nord © contro peuitolà; alzate 





tana di **", Patrick mostrava al cora 
vemente alle domande che il curato m 
desimo gli veniva facendo. 

[gran benevolenza ammetteva il prete estri 
rariamente nella sua chiesa. 


Dopo alcuni giorni che il giovane pro 


fosse permesso di celebrare la cerimoni 
l'uno sposalizio che doveva aver luogo 


dato, 
Il matrimonio doveva celebravsi 


torali rImanevano occupate dalle tenchi 





corteo, e tutti s’inginecchiarono, 





lezione dell'avv. Priàrio intendano dire al 
insteaimo, un, altro pranzo nel medesimo 


und 
Genora, — La sera del 90 si rin l'As| 


Veruero proposti all'unanimità per lo pro 


Lazzaro Negrotto Cambiaso | 1° Collegio 


Veune poscia deliberato di discutere nella 
prossima seduta i Candidati pet Collegi della| Roma 


Savona, 20. — Ier l'altro giungeva qui 


Il Sindaco di Savona recavasi a fargli un 
visita. Il La Marmora andava poi a visitare i 


— Muortodî fa avvertita in città in scorsa 


Genova, 20, —_La notte sopra il 17 corr, 


elica dl Giglio, il trasporto da guerra 
i Genova investiva, lo scoaner: 
italiono Zunisino, cagionandogii gravi danni 


“di proseguire la sua 
navigazione, laonde la. Città di Genova, futto 
il malo, feco la penitenza, e rimorchiò il'logno 
Rol nostro porto, dove arrivò ieri sera, verso 


La Città di Genova, messo lo scooner al 
sicuro, immediatamente riparti per la propria 
estinazio 


gettato le &ncore in rada, 





alla 1, clava le core. vi 


pieno di peogrizi spagunoi, No sono già par 
la metà. 

Non tutti, lasciando Roma, se ne vanno di- 

rettamente in Ispagna; Quelli che hanno quat-| 

trini e buon gusto, prima di lasciare. l'Italia, 


Parecchi sono partiti per l'Alta Italia, 


Molti vanno a Napoli, ove a'imbartano. pol 


iardante il limite dello zone di 
tari do applicarsi alle. proprietà 


2. Un R. decreto (n. MOCOLXXXVII, 


i, lo rendita del pio legato Aiberici 





0a 


Vella sacvistia della chiesa metropoli. 
le: suo fedi di sucerdozio e rispondeva bre- 

Queste sue risposte erano soddisfacen- 
tissime su tutti i punti e il curato con 
‘neo alla parrocchia a fanzionare tempo- 


lora addetto al servizio di quella chiesa, 
egli domandò come un gran favore che gli 


‘quel tempo : favore cho parve a tutti ‘in 
‘significante, © che subito gli venne accor-|essa accettava per isposo... ln sua tenta] 


notte. Tutto le lampade e le torcie dell’al- 
tur maggiore furono accese; il santuario |Patriek, il vero tenore cl'ella sposava, 
[sa irraggiato di Inc, ma lo navate Ja 
I duo sposi entrarono seguiti dal loro 


Un giovane che non sembrava far parte 





t Sicilia & Calabria inferiore. Venti mo- 

‘8 forti fra greco 6 scirocco molta sta- 
Fzioaî.. Mezzogiorno forte © mare grosso Pi 
lascia; mafe agitato Po Primiaro, presso Gar 
[&an0, Sun Teodoro, Caglinri e Sanremo: Cielo 
coperto o pioros fardegris e verdatito orieu- 
talo penisola; auvsloso ‘aitovo. Piogge nel 
Marclie, Puglie e Taranto. ‘Forte burtasta a 
(Cagliari, Mmacco venti ‘forti spocialmente est 
god on nosti. mari, Toupo gonsraliente 
rato: 











1 juro ciiremo in aleui 
im del 13 ottobre, 





stà d'Itali 





Mosvima Minima 
Torino 20.0 120 
seo i i 
Venezia 21.9 14.4 
ce 
Fit nr. 23,8 19.5 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
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Ù 
750,8 98/144 38"N Ed. piogg. 


781,84-13,3/10,8 SRSIOR & |pioge. 
A 
781,114-195/10,9° 8010 67''calma |piogg. 
o 
780,8:4-18,7| 10/71 80|14°56'|N Ed. |piopg: 
sii 


Didi 


o 
7500) 189(107] aqui 8 pis 


Temperatura estrema al } minima + 19,7 
N | ord in gradi centesimali | sinsaima + 15/6 
Aoqua cadute mill, 20,8. 

Minima delle notta del 21 + 12,9 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Bomo) — 22 ottobre 1870. 

Nascere del Sole, ore 6 48 — (Pa: rio 
siete edi Dane 
Nascere dolla Luna, V 21 sera. 
Passaggio al meridinuo, ore 4 15 sera, 
ene 





Giorno della. Luna 


si 





L'Estafotte pubblica 4 seguenti tale- 
a [gran 

Pietroborgo, 18 ottobre. — Confermasi 
che l'Austria ha promesso la sua neutra») 
lità. per il caso d'una guerra russo-turca., 
[È fl ro Giorgio che, sostenuto dall’arci- 
duca Guglielmo, avrebbo indotto non solo| 
la Corte di Vienna, ma eziandio Il conte 
Andrassy stesso, a prendere un tal par-| 
tito provvisoriamente, 

L'entrata in campagna della Russia è 
quindi oramai certa, Tutte le notizie! 
giunte da Livadia sono, d'altronde, d'ac- 
(cordo per affermare che il partito della 
vi |[&uerra ha il sopravvento nei supremi con- 
‘a |sigli che si tengono în Crimea. 

— Nelle nostro sfero ofciali si sta 0s- 
servando con grande ansietà tutto ciò che 
(accade in Livadia; Secondo quanto afferma 
a |un alto personaggio, il prinoipe Gorelakoff 
ito | non attendo più altro per pronunoiarsi de- 
fiuitivamente che l'arrivo d'un corrie 








n 


‘3 Disposizioni nel persmalo dipendente | del signor a'Oubr11, ambasciatore di Rus: 


(sia a Berlino, il quale deve recargli l'ul- 

tima parola del principe Bismark. 
Quest'ultima parola doveva prontnciatsi 
dall'imperatore Guglielmo alla riapertura 
del Reichstag, ma ls data della riaper- 
ai [tura è troppo lontana per aspettare fin 1à, 
Un impiegato superiore del Ministero 


î 


di quella sociotà sgusciò nell’oscrità di 
‘uma delle navate, e solo, stette in piedi, 
‘appoggiato ad un pilastro, comprimendosi 
il petto con mano contratta, come chi 
[erca frenarvi dentro una terribilo emo»| 
jo- zione, 

Un saterdote veatito degli abiti pontiî=| 
cali salì a passo lento ì gradini dell’al- 
taro e pregò alcuni minuti con fervore, 
‘n-| Poi ridisceso e unî le manì de' duel 
sposi: le sue mani tremavano strana» 
| mente, 
to| Tutti gli occhi erano fissi sulla. gio» 

[vane sposa: essa somigliava ad un che-| 
rubino prosternato innanzi all'area, tanto 
ia [era bella, soave, celeste! 
in] Quando ella udi 1a voce — tremante an- 
c'essa — del sacerdote, domandorio .se 


to| 








chinata si alzò vivamente e una profonda 
diemozione venne ‘a turbare quella ‘bella 
faccia illuminata dalla gioia, Accanto all 


Maria oredette vedore il fantasma pallido| 
del primo Patrick, il quale fosse. uscito 
dul scpolcro per venirla a vedere un'ul 
tima volta, 

Nel medesimo tempo no'esolamazione 











delle finanze fu Inviato ‘a Parigl per ate 
tingere informazioni su quella piazza, e 
l'agente finanziario della Russia a Lon: 
dra ricevette l'ordine di recarsi ad Am- 
terdam. 

Fienna, 18 ottobre, — Ho da certa 
‘fonte che il generale Ignatieff non ritor- 
‘nerd più a Costantinopoli, © che la di- 
Ghiarazione di guerra sì farà pervenire 
in modo diverso dell'ordinario, se la Tar 
(ola ricusa di piegarsi at reclami delle 
Potenze concernenti l'amnistizio. 

Ginevra, (18 ottobre. — Qui si, persiste 
(generalmente a credere la guerra fmmi- 
nente, © probabile por i primî giorni di 
novembre; 

Secondo informazioni attinto: alle mi 
gliori sorgenti, fl trattato eventuale fra 
l'Italia e Ja Russia sarebbe già firmato, 





Abbiamo (da Roma che Îl Presidente del 
[Consiglio dei ministri fa stampare in una ole- 
[ganto edizione del Barbra \il sno discorso di 
Stradella di quest'anno, unendori quello detto 
colà stesso l'anno. scorso e le parole preunn- 
lite alla Camera il 28 mat 

Cosi vuol egli che si abbia; 1a. completa rac 
colta delle idee di governo dn ini manito- 
[atate. 





Scrivono alle Nazione da Roma che il dî- 
[scorso Sella non ln trovato niente affatto l’op- 
provazione del Minghetti. 

wi Quindi si narra (soggiunge lo sorivente) 
[clio fra i due personaggi abbia avuto Inogo 
limo scambio di comunicazioni non destina 
‘ad intendersi e a conciliarei, imperocchè non 
lè poesibile fondere duo metalli chiariti etoro- 
[gosei, ma sibbene a stabilire un modo conve- 
biente, cude il Minghetti possa. svinoolare la 
propria se<ponsabilità. da. un indirizzo che non 
[solo non approva, ina chis all'unpo combatte- 
rebbe con tutta l'energia di cui si sento ca- 
pace. » 

E il carteggio conehinde che il Minghetti 
© è Legnago userà tutta la felice destrezza 
[dî frase che è pregio mirabile. della sua pa- 
ola; nin dovrà palesare Ja divergenza col suo 
collega: è così getterà un seme, il quale non 
potrà rimanere abbandonato né sterile nel ter- 
eno d'sio future lotte parlamentari. » 














La scossa di terremoto del 17 si è sentita 
[non solo a Ravenne, ma in molti’ paesi della 
‘provincia. 
Ta purecohi luoghi gli abitanti ‘spaventati 
[ono usciti dalle loro case. 
‘A San Marco la seussa duiò pochi secondi, 
ma bastò a svegliaro gli abitanti el a met- 
terli iu iscompiglio. Le donne, per tema d'une. 
replica, volevano uscire all'aperta campagna. 
‘ila fortunatamente la replica non si fece 
Sentire e tutto ritomò allo stato normale. 
‘A Forlì la scossa si é ripetuta. due volte 
leggermente cd a breve intervallo, 








Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 

Vienna, 20. — Là Nene Freie Presse 
annunzia che fu spedita una circolare di 
\Andrasey, in cui è detto che l’Austria 
nccetta l'armistizio semestrale, 

La Francia e l'Inghilterra rammenta» 
rono alla Grecia ed alla Rumenia doversi 
‘desse considerare come dipendenti dal trat 
itato di Parigi. 

Amustes dam, 19, — La Russia tratta 
‘per un prestito col banchiere Trope, 

Pletrohorgo, 19. — Diversi consi. 
[glieri dell'ammiragliato 6 capi-militari fa- 
|rono chiamati a Livadia, 

A Jassy formerassi un corpo di 18,000 
uomini. 

Le ferrovie rumene obbligaronsi di tra» 
sportare giornalmente 2000 uomini. 

STRO 














lsoftocata di stupore risuonava sotto la volta 
tenebrosa della navata. Lorenze — l'in 
lcognito era lui, — aveva riconoscinto nel 
prete all'altaro Patrick, cui da quindici 
giorni non aveva più veduto, 


Pochi minuti dopo tutto era finito; Pax 
trick era rimasto solo a pregare innanzi 
ll’altar miaggiore, e suo malgrado ten- 
deva l'orecchio al sordo rumore delle car- 
cozze uhe trasportavano alla festa mon- 
dana d'un ballo gli sposi e i loro amici, 

Una mano toccò la spalla del sacerdote; 
legli sl volse e vide Lorenzo dietro di si 

— Ah! ora noi non ci lascieremo più; 
— (disse Il giovane italiano all'irlandese, 

Questi non risposa: si levò con isforzo 
e s'avviò verso la saoristia, 

Lorenzo ve lo segni. 

Quando Patrick si fu spogliato delle pa- 
lramenta, disso a Lorenzo additandogli una 
stella traverso un'invetrata: 

— Eco li la stella doî magi che sorgo 
‘all’orionte. 

— Partiamo! — rispose Lorenzo. 











FINE, 
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Cronaca 


< Unse operate. — In fin dii conti 
agora poi ragno, ql buon popolo le 


presentatosi 


‘hi di ragione a fabbricar case operaie. 
‘Abbinm fatto un gir 

pito Lo molto parti finiltarai fabbro 

‘ pioe 

Sigoorili, quale n stabilimenti iudustri 

nessuna: cliè accerti 





‘monifatturiora; ma como'ci si riescirà 





iena ai 
‘0a fFovatio emmeno ua paio di camere dove 


alloggiare? 


E questa 8 osservazione gle corre; Ma non 
Vasta, Milano a ogni San Michele lamenta 
ate che si trova sul 

dastrico por pù giorni fuchò non è Hidotta 
a miserabili stambugi. Provvé- 

diamo a ho l’egual cosu non axvenga o To» 
tione di moralità, d'igieno di ca- 


‘una turba di povera 
‘a rintanareî 
rino. — Èq 


rità tutt'insieme; anzi pei proprietari diremm 
‘he è quistiono perfino di convenienza, che st 





‘Sopessero costrurre vere!cnso operaie 8 non 


solo catnpecthio, siamo corti cha ci avrebberr 
il loro toranconto. 


<@ 11 Risparzaio, associazione mutua 
st rilorno delle speso giornaliere, — Il 
Gomitato promotore invita il. pabblico ni iu- 


stri 





tervenire all'aduonuza di ionogurazione chi 


torrà. domani, domenica, alle 8 ore pomerid., 
romotrico: dell’indu- 


nelle sale della. Società 
‘tria. nasionalo, pinzza Castello, n. 25, pian 
‘nobile, gentilmente concessi 








1 signori nogozianti vi troveranno il mus. 


simo loro interesse, — Tugrosso libero. 


<> Concorko. — È aperto un voncorso] 


presso il Alinistro di agricoltura, indostria o 

er chi 
tosonterà: in maiuale 0 trattato popolare sui 
0schi, secondo il programma stabilito dal Mi- 


commercio nd un premio di lire mille 


‘nietoro medesimo. 


+ La Bacietà di mutto soccorso 
Isercifo, è convocata | 
ia seduta straordinario per domani domenica | 





fra ex-militari: L' 





‘lle ore 4. pom: nel solito locale in' via di 


Deposito, N. 8, piano terreno, onde deliberare 


Su di afro importantissimo «d urgente. 


Nol mentro sì pragaaoi signori soci a volervi 
intervenire mero li sì avvisa puro cho ll 


locale sociale verrà aperto alle ore 8. 
La Direzion 





Un bel monumento. — Fummo) 
valenti” nostrî scultori, 

che 
riorin 


allo stadio d'uno i 
giovine, pieno di anima, di gusto squisito, 
a bella fama oggi, e avrà, seguitando, 
durovels na giorno. 

E ci al'affaceiò unn statua cle anche a pi 
ma veduta ci colpì. 

In atto di uomio che vuolo afferrare un di 
siero profondo e registrarlo pila che_g] 
‘afagga, ha Insolnto cadere sulla; spalliora 
pastrano, se 





















s 
volume, l'ultimo chi 
‘notare lo: spssimo, che Tui ‘stesso sente 
‘non pò più soffrire... È 
ritratto nel suo volto 





‘altro. giorno! al. nostro ‘ufficio; 
iinplorava éhe'la Stampa periodica fnvitasso 


10 per Torino 9 abbiam 
ani 

o, ata quasi tutto adatte nd alloggi 
ali; 


‘a forniro ricovero al po: 
veri e numerosi operai che abbinmo in città. 

Oh vedeto, — sclameva quel. popolano; — 
ogliba faro di Torino mix. città. Indusrriale (blico, 





io a lasclato cadere sulla 
gola 0 afrrta ua penna, la sua; © 
"to to o, alii |terlori cho sî consigliano nei casi d’asfsia. 
i, è Alessandro Sella, 
o ed onesto, nol suo 
Inolesto abito, nel sto corpo piattosto tozzo, 


[itiio, Ta sua parola al Trionfo dimore, 
[di Giacosa, intitolata in senso inverso: Zr-ion/0 
ion d'amore, ha fatto ieri vera la 
Prova al Gerbino od è anda 
pubblico. 

Il Trionfo non d'amore sì contensa nalla 
cena degli enigmi: Violante ha 60 anni, go 
(di Monsoprano, cho si chiama Signore del 
Chioino, è l'sico che non abbia. rino ct 
nuit, 

L'indovinello. del eri-cri in versi. martal- 
liani, como tutto, il resto della produzione; ln 
prodotto; una profonda ilarità, 

JI &igaor Leigheb Clandio e Ia signora Ber- 
[nieri hanno fatto sbellicar: dallo risa it pube 





rima | 
del 








verai 





A uoi però lo parodie urtano i nervi e non, 


Barbieri; quantunque fatta con una. discrota 
doso di spirito, 

Martell ventaro erremo In serata ‘a bel 
ficto di quell'egregio artista che è {l cav. Ce- 
Goro Tesi, ol seguente programma: TI cu 
riono accidente ‘di Coldoni, Uhi è Cesare 
[Zosoi,‘acherzo: comico; ed altra graziosa cosm- 
mediola. 
cl 86 lo riconlino/i frequentatori del Gerbino. 
è | — Questa sera il Zaonin Tontan... fonfer... 

[ici signor Cima, ch non è poi quella bll 
ò | commetia cho ci dicevano di essero, mu nn 

Iavoretto passatile, cedo il posto alla comm 
dia di Zoppis = ST fuso agnori. 











‘cominciano le rappresentazioni dinme festive 
o teatro da San Aartiniono por comodo dell 
famiglie. 
Per la ventura settimana 8 pure annuncisto 
i [nt detto teatro un cambiamiento; di spettacolo; 
si ripredarrà la graziosa parodia con music 
(TL padre della fia ‘li ‘madama ‘Angot; in 
si espone il ricco mobilio, fstto. eseguire 
Spaositamento dall fabbrica dei fratlli Wo: 
vich di Londra (uientemeno!) con. scenario 
lluoyo dipinto dal bravo pittore Contessa. 


%, Concerti di musiche eni pitblici 
passeggi per domenica; 22 corrente mese: 

Piasza Vittorio Emanuele, dalle ore 12 112 
‘allo 9 179 pomeri@.: musica della Gunrdia na 
zionale. 

Giardino del Valentino (presso il Chalet-| 
‘caff); dalle ore 4 ‘alle 6 ponicridiano: musica 
[del presto. 

‘ "Telegrammi. — Un associato ci 
scrivo: 

Leggo nella Gazzetta di iti in, tlegrame 
(ma dell'Agenzia ‘Stefani in data di Hali/ax, 
[18 ottobro, in coi si dice che « Ia. dotta in: 
(gleso ricevette l'ordine di rostore a Chi- 
ago. n 

Credo che qui vi sia un errore di nom 
ono persuaso che i telegramma. voleva di 
« la fiotta inglese ricevette l'ordine di restare 
‘lla Madonna del Pilone 


«Cronaca bianca, — A Livonso (To 
lacana) giovedì mattina. un bambino d'anni 7, 
sorto Contini Angelo, cadde in mare © stava 
fl |sul punto di annegarei. quando tn bravo gio- 

vane, il fucchino Rombo Francesco, slancia- 
tosi nello endo, col pericolo della vita, lo 
trasse a salvamento prodigandogli Je cure nl- 























© Cronaca neri 
[cina 





— Ricatto in Sk 


in tutti i suo) nonuulla, con tale verità che ti |, 0 sera del 10 nelle viriannzo di Racalmuto 





par di vedozlo vivo, di ‘sentirlo respirare; 


tema di turbarlo dall'alto pensiero che lo 
domina. 
La statua è poco più grande del vero; con 


tutto ciò ha tale compiutezea in tutti i suoi 
particolari, da deste meraviglia în chi la ce 


Samia, 
Ed ebbe l'approvazione di sommi 


Montovord, l'autore del Genio di Franeitin, 
del Colombo, del Jenner, che vide quest'opera, 
stringendo la mano al giovine artista gli disse 


lie avea superato se stesso. E Mmteverde 
gindios che basta. 


Narrano che Michelaugelo al'sno Mosò, per- 


cotandolo, dicem: perla; all'Aleseandro Sell 
scolpito dall'Ambrosio io direi: 
‘pensi? 

Sì, questa è arte, signor Ambrosio! 


Teatri 





protagonista, 
Fortunato, © lo diciamo sul serio, chi 


td procmazai. un. posticino quelungue pel: 


Balbo. 


— Ulisse Barbieri (dn sanguinario è venuto 


rd | te sconosciuti, armati sequstzarno il 
Sontemplandolo fu non ti attenti a fatere per sE 


scrivi; chel e 


— Messalina, quella splen- 
dida creazione di Pietro Cossa che. ottenne | 
dippertutto accoglienze eutusiastiche, verrà 
riprodotta questa sera al Balbo dalle Compa- | 
gnia Pezzano, e In Peszant, stessa no sarà 


ori 
Motto quattordicenne ©. G. sp sd 
ina famiglia di civil condizione di quel. Co- 
(iano. Dispostisi da quel delagato e forza lo- 
[esle perlustrazioni in quelle campagne e nelle 

‘diacenti, anche da parte dei delegati di 
Grotte, Ounicatti e Favara col concorso’ dei 
rispettivi comandanti dei. distaccomenti mili- 
fari e dell'arma doi reati carnbiniori © dei mi: 
Ri, st riuniva duna dolo molto paitugli, 
‘o procisimente da quelle comandata dal dele- 
[ento di Grotio, «ig, Ferogo Altemadro, comi: 
rosta dei militi ‘Ferrana e Moschitto, o sor- 
%3| prendere ed arrestaro duo dei malandrini nel- 

l'atto che traducovano il sequestrato da un 
fiascondiglio all’altro; Il terzo attivamente ri- 
| corcato venne a domicilio arrestato, 
+ Giovedi sera. a Roia, verso le ore 8, 
wii un grando allarmo nei dintorni di San 
larlo al Corso. 

In un vicolo che ata di fianco sile chiesa, il 
vicolo del Grottino, si ora manifestato il fuoco 
all'altimo piano; di una: casipola, Essendo 1a 
Holltta tutta di legno, il fuoco fece rapido 
presa 0 la fiamme divamparono, ed essendo di 
Rotta, se ne vedevano i bagliori anche & molta 
istanza: 

Accorsero molta persone , i viglli colle 
Pompe, una compagula ii soldati, guardie di 
Pubblica sicurezza, carabinieri, ‘delegati. di 
Questura, 











Possiamo accettare completamente quella del |! 


— Domani (domenica, 29), alle ore 8, in-|ti 


La sofita incendiata croliò tosto con grande 
vvento. Si credeva che crollassero anche i 
piani sottoposti ; quindi indescrivibile tamnito 
le confusione por trasportare masserizie, grida 
(i donno © di bambiui. 

Per forttma la coraggiosa cpera dei pom- 
piorì riusci a rimuovere ogni nitro pericolo 
[ed @ spegnere completamente il fuoco 
Pur troppo. il piano della casa. ove si srì- 
[tujpò il fuoco 4 distratto, © distratti latti:6 
[mobili ‘choveran tatto il patrimonio di una 
povera famiglia. 

3% Disgrazio. — Un povero pilettico tro. 
rafddsi: presso il cancello della ferrovia in via 
Nizza, cadde colpito da improveiso  aocesso © 
diodo contro. un sasso tato capata da prodursi 
ferita gravissima. Fu ricoverato al Cotto- 




















#4 Si continua a mangiare a ufo! — La 
cd motto to cattivi, seggi i. recarono 
alla trattoria della Villa ficate, si fecero am- 
tanlre ‘una. stccolenta cens_e' poi, quaui 
Wenn il bratto quarto d'ora di dover pagare 
lo cotto che ammontava n ‘I, 19/50, se la 
bviguarono. Di questi marinoli due poterono 
futla franoò, ma Il terzo, certo ©. G., incappò 
in una pattuglia di guardie di pubblica sicu 
Fezza © venne tratto ‘agli arresti. 

Occhio alle case! — Sconoseiuti. ludr 
protittando della momutanen sssenza di certa 
H8. F., introdussero nel di lei alloggio iu 
ria Principe ‘Tommaso e fecero un bottino di 
oggetti preziosi e danari per un ralsente di 











ire 600 circa. 

na Questioni di, giuoco. — Due. prestibai 
per ‘diferenza in giuoco vennero jori sora a 

iverbio nell’Osteria. Romana in via Palazzo 
[di Città, © dopo essersene dette di tutti 1 00. 
lori diedero. di mano ai coltelli. Uno di essi 
Fiportava per mano dell’altro al basso ventre 
fia ferita, per fortuna giudicata non grave. 

a% Arrestati: 1 per mandato di cattura, 
[3 Det sospetti ed una donna: per infrazione al 
regolaméuto sanitario. 


‘a Oggetti amarriti. — Fu trovita 
‘una medaglia da scolaro e consegnata all'uf- 
ficlo municipale di pubblica istrazione. 





Morti ti Torino 
osoiciati:all'uficio dello stata ci 
Il giorno 19 ottobre 
Sineo;ayr. Riccardo, d'anni 71, di Solo, se-| 
natore del ragno — Ripa Gio, Batt., id. ‘6 
di Biolla, falegname — Pitta ; 
feppina: nata Paillard, id. 40, di eyssal (Fra 
ti) — Bertorello Anna, id. 68, di S. Reni- 
no — Gay Vittoria nata Sarogiia, id, 54, di 
ciolze, contadina — Cavagli& Lucia, id. 16, 
[li Villastellone, surta — Bocciolono' Giusep: 
po, il: 17, di ‘Torino, decoratore — Lossa 
nata, Borgarino, id, 27, di Vernante 
— Più 4 minori d'anni 7. 
Totale complessivo nom. 19, dai quali n do- 
micilio num. 11, negli Ospedali puma, 1. 





le 

















Woacite dichiarate all'ufficio detto stato stette 
41 giorno 15 ottobre 
Maschi 10, femimino 9 — Totalo 19. 


_— 


CORRIERE DEL MATTINO 


FUNERALI DI RICCARDO SINEO. 

II cattivo tempo non hs distolto smici 0 col- 
leghi dell'iluatre estinto a che: sì recassero) 
‘bumerosi # dargli im ultimo omaggio di reve- 
renza è di affetto. 

Venivano dietro Ia bara il Prefetto di To. 
riuo specialmente: delegato a rapprosentare i 
finiti; il Sindaco, molti senatori, molti do- 
Dutati; era rappresontata l'Università, il {oro| 
torinese, il commerdio, ecc. ; quanto insomma 
‘li eletto vanta la nostra città era accorso a 
testimoniare Îl lutto di Torino, il lutto di tatta 
Italia per la perdità del vero e grando pa- 
triota. 

Leggiamo nel Bersagliere: 

‘u Sappiamo che l'onòr. Ministro guardasi- 
[gili, nello scopo di non recare impedimento 
all'esercizio del diritto elettorale per tutti 
quegli elettori i quali o come giurati, 0 como 
testiznoni, (0. come. difonsori, 0 altrimenti, si 
trovassero occupati in procedimenti dinanzi 
atte varie Corti d'Assisio, fu sollecito di ema- 
‘nare pronta disposizioni, confereudo at Proct- 
ratori generali le facoltà, necessarie ‘n conci- 
lioro lo esigenze della giustizia col. diritti 
8 doveri elettorali. 




















chie, setiza pregindizio dell'ino, eleno in grado 
(gli ‘altri. di esercitare tiberamento il proprio] 
'uficio nel rispettivi collegi. n 

La Gazzetta di Trento orodo necessario di 
pubblicato questa dichiatazione: 
Da fonto competente rileviamo che lo sbarra- 
monto della strada postale di Valsogana presso 
Levico, nella notte del 4 cotr,, e che era una 
fnsitin evidentemente preparata at uno degli 
'omnifbua che battono quello stradale, non aveva; 
‘hemmeno l'ombra di carattere politico, come) 
insintiavano corrispondenzo al Tirofer Bote di 
Innsbraek od alla Neue Freie Presse di Viene 
n, probabilmente per Ia circostanza, affatto 
‘sccidentale, che in quall’omnibue trovavansi 
alcuni II RR. ufficiali del nostro esercito, 








Londra, 18, — Da parte bene informata 
rieno dichiarata insusaistente la voce che l'In-| 
Bhilterra abbia già assicurata. la Porta di vo-| 
lerle prestare In ein assistenza. militare, 1 
‘Governo britannico si trova ancora sempre in 
trattative diplomatiche le quali ‘non sutoriz-| 
rarebbero, da parte sus, un contegno ostile 
contro le Potenze che agiscono di concérto con 
esta. (Corr. Bureau). 





MATRIMONIO BORBONICO, 
Titelagrato ci ha già avvertiti. come il matri- 
moniode! conte Enrico di Bardi, principe di Bor- 
bone, colla principessa Adelgonta di Brngenza, 
dovette essero aggiornato in seguito all'oppo- 
lizione del Governo bavarese, che esigeva che 
gli sposi sì sottomettessero. alla formalità, del 
matrimonio civile, Il principe e la princi- 
essa ei rifiutazono invocando 1a loro extra: 
territorialità. Siccome l'affaro minacciava di 
brotrazsi jin lungo ,, si prese la decisione di 
celebrarlo a Salisburgo , in Austria: ciò che 
aifatti ebbe tuogo il giorno 15; alla presenza | 
del cante di Chambord. 


Telegrammi particolari 
dello Gazzetta. Piemonteso, 

Atene, 20. — Comonduros presentan-| 
ldo alle Camera i progetti di legge per nn 
‘prestito di sessanta milioni da: destinerei | 
‘all'acquisto di materiale di guerra, e per| 
la formazione d'un Comizio militare ob- 
bligatorio con facoltà di chiamare imme» 
‘diatamente la prima classe sotto le armi, 
[disse che la nazione deve definitivamente 
scegliere tra i lavori pacifici ed i sacrifizi 
necessari al compimento della missione) 
del paose; fece appello. alla concordia, il 
miglior proparativo ossendo la coopera» 
zione generale; intende ‘consigliare sì co- 
atituisca un Ministero. preso in tutti $ par 
titi, «Il tempo delle parole passò, disse | 
|[Comonduros; ora dobbiamo agire: saranno 
responsabili tutti quelli che metteranno 
ostacoli, n 

Le sue parole furono accolte da applausi 
‘generali. Aspettasi la risposta dell’oppo- 
sizione. 
Le offerte patriotiche afluiscono da tutte] 
lle parti. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


{AGENZIA STEFANI) 
Palermo, 20 ottobre. 
Si diede nn banchetto in onone di Gri- 


spi. Rispondendo al brindisi del funzio 
mante da sindaco, Crispi disse: Il sindaco, 
eletto dall'assemblea, mi ricorda due. do- 
verl: uno mio, l’altro dell’Italia. Palermo 
mi diè la vita all'intelligenza, diede al- 
l'Italia nel 1848 la libertà, nel 1860 l'u- 
nità. Il 18 marzo ridestò la nazione a 
nuova vita, 

La sinistra ha il proposito di ammini. 
strare in modo che le istituzioni parla- 
‘mentari siano una verità, Prima del 18 
matzo ci Imputavano di voler la repub- 

















blica. Il nostro partito accettò Ja monar= 
(chia, perchè volle l'unità, © sarà fedele 
‘al Re, perchè è il simbolo) dell'unità, 
(Quello che vogliamo è accennato ‘nel di- 
acoîmo di Stradella, a cui facciamo plena 
‘adesione, 

Parlò quindi del decentramento amii: 
nistrativo, delle riforme tributarie, del 
miglioramento degli implegati, diminuen- 
done il namero, Circa la politica estora, 
disso essere esame o scopo della Sinistra 
la redenzione dei popoli oppressi, ma in 
[guisa di non mettore a cimento nè la e- 
‘nistenza, nò il prestigio della grande na- 
‘zione italiana. 

Il discorso fu salutato dagli applansi. 
L'assemblea delibera d'invinre un tele: 
(gramma ‘a Depretis, facendo adesione al 
programma di Stradella. 

Londra, 20 attodro, 

Un indirizzo esprimente fiducia. verso 
il Ainistaro ricevette alla Borsa numerose 
firme. 

Il Lloyd pagò un premio addizionale 
di dieof scellini per cento, por 1o navi te- 
desche e francesi viaggianti fra i porti 
del Pacifico, ‘del Baltico ‘e dell'Inghil- 
terra. 

Teri si Huni tutto il Consiglio dei mi- 
‘istri. IL Pimes dice che si riunirono per 
confermare la decistone del paese, Non 
vi sarà nè «dtimatim, né dichiarazione 
indiretta di guerra, nè sessione d'antunno, 

Il Gabinetto nulla fece che possa git 
stificare i timori che l'Inghilterra parte» 
(cipi alla guerra. Ciò tuttavia non implica 
una decisione positiva rignardo ad avve- 
nimenti ancora incerti, In onso di gaerta 
ra la Roccia © la Porta, nessnn trattato 
‘od obbligo morale c'impone di. difendere 
‘ta impero contro l’altro. Il Governo si 
'iserva piona libertà d'azione, pel caso 
che gl'interessi della nazione osigessero 
un'attitudine più attiva, Non temesi n'a» 
zione immediata ed indipendente ' della 
Ruesia. 








Belgrado, 20 ottobre. 
I ‘Turehi sorpresero Velikosliegorae; ma 
Horvatovic li respinse. Il generale No: 
vascloif attaccò i Turchi presso Invor, 
impadroniasi di alcune fortificazioni ed 
occupò. Vassellyoberg, 
Parigi, 21 ottobre, 
Una lettera di Rossetti, inviato della 
Romenia, non crede all'esistenza di un 
trattato tra la Russia e la Rumenia, è 
‘dichiara privo di fondamento le notizie 
della France, 
Madrid, 20 ottobre, 
Le Cortes sono convocate pol 6. n 
vembre, 





Belgrado, 20 ottobre. 
1 Turchi s'impadronirono di Siliezovac 
le delle altura di Grodettin. 
Domenica avrà.luogo il battesimo del 
figlio del principe Milano. 

Londra, 20 ottobre. 
Si ha da, Atene che il Presidente del 
Gabinetto presentò i progetti pei prepa» 
fativi militari per la lova generale, per 
le nuove Imposte, e pei regolamenti degli 
antichi debiti, 
Dichiarossi pronto a cedere il' posto ad 
un Ministero preso in tutti i partiti, 


Fienna, 20 ottobre, 
Una riunione della Sinistra deciso di 


interpellare se il Governo, in caso di una 
guerra orientale, tatelerà la pace. della 
Monarchis e si eviterà ogni tendenza, di 
‘annessione. 

















‘VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Comiso Grossore gerente, 
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e : riva: e o ‘nuovo sostenuti molto più della pe- 
i mas, IO sonda, = È sempre lo stesso r. 19 m 

RA. — (Noutra corrispondono). È Consolidato Laglese "' DAINO 935110] Organo DI NEO) 

‘20 libre, — Pe li caltvo lampo non | Bim lamatat ter 90° 7600 Rendita ita VOTBIE © GOMB|@rimatto cc oi ginoco, Malgrado questo © malgrado] Rendite Tura 1070 1075 
olibo luogo ll mercato: Bpagzuio HEIR datelarma ci. È lo notislo di Londra che vogliono pa-|Ja, 1878 = ss 

a e ao glizno da 106: NI cet even) LEA rer buone, alla Borsa regna lu più|Boti Turchi Me 4a 
VERONA, 10 oulra, — Coronil: — | (FETI ELZAE SI, A e eo 
3 fronti o” buca Vit ii rendenti Vandizione Pubblica: dalla oi in Tarina DE DO e | N Teo preso mit ago anemia ITS II 
muovi ribes. È Bollttno del giorno 20 ottobre ian PE CT 6; 

mera Jommercio ed Arli di Torino \uto da nol questa mattina, Tab: 

Dari di Genova, - 3 otolre. dai - nata apriva a 79/85, quinti faceva || piaditi fl tara attimo 
Acilia dal ii gi prat organo = BORSA DI COMBIEROIO, 76 90,° 78 95, 76 40, 76.95, 76.90 asd 1875 
Azioni Sfobiliare Ializzo ‘940 = id” (areggta SS (Bollettino Ufficiale) | | prezzo di chiusmra. U. 11,13,178 78 L, 10,749,246 80 
Ati Ep fata OI GORE divini; 1 ottobr 1676 — Fondi Puibii, |Pont Sona 7660, |, to pia mu avo ss eo 80. 
Azioni Fer, Meridionrii 331 — id. Totali Consolidato 5.010 C. d. matt. in cont, " |Prodotti dal 1° gennaio al 30 settembre 

3000 9, den a l00 [P.le cVensta 167 = LARE It 76 40 40 35 10.— 76 d0, Por contanti 78 90, 76 25, 78 20 2876 a875 
Mazengii da 2180 a Alano STAR Resa rane rl sa O ioni Corso logale 78.35, [76 25, 76 60; 76.15, ed infine por ul-|1, 98,061,374 22 Lr, 94,300,088 71 
Sconto & per 010, [As Fotr, Romane (9= el e [Or0da 218600 8102 


timo 76 20. 76.26, 


Un più nel 1878 La 9,758,254 61" 


























SCUOLA SERALE 


AI Commerclo 
diretta: dal Prof. CORNO 
Via 8. Agontino, Bi 
1 coraì avranno, prinaipio il 1" 
bove novorcbres Per i programmi 


MiA lc PETTO 
Vegons emanuele Ge 719| — Istituti Militari 

ITA LAZAL balle: Lx Cel ri di movemibre gi rire 

O ea 

So en te enne 
rita on [ti i centi 

i ela 





























Ferrdol commedia in 5 ati, |Seuole, N 15, |izno 19 sl Profee: 
“Balbo (ore 8) — La drammatica [197° Barberis. 108 
‘S0mpagnia Pezzana. Gualtieri rape 


restate 
» Messalina, commedia in 5 atti. 
Rossini (oro 8) — La compagnia 
‘plemontato direti dagli arti Ge- 
melli è Cherasco, rappresenterà 
(S' fuso sgnori, commedia. 
dat, 7 
San Martiniano (era 7 119) — 
Questa sera collo marionetta si 
Fappresenterà: 
Fi eiapgio al cono detta terra, 
‘commedia — Ala luna! panto» 
imima con musica e ballo, 


Skating:Rinie di Pla 


Gorso Duen di si 
bere dallo 7 | tari; ‘corso magistra 


Sierciuzioni giorn 
i em iu 10/p°[frioho e superiore. SÌ accatiano 





ISTITUTO GRILLO 


Via! della Rocca, 36, Torino. 


Gonvittori ed estemi, — Gia 
gl Tecniche, Gi 
2088 












Istituto Femminile 
FECIA 
Via Orfane, N. 6, 














L'Istituto 
APORTI E BONCOMPAGNI 


è stato trasforto 
locale Ta via S. Ma: 


Pastiglie di Codeina 


PER LA TOSSE 
- PREPARAZIONE 


del. farmacista A. ZANETTI 

via Senato, 2, Milano, —|e Ospedale, 40, piano 1°. 1 cor 
Liato di questo Pastiglie — grane|Pofantli per aaibo i mosti ed Ele 
dinsimo; essendo il più score. ale| mentari feraminili al rinpriranno jl 
te delle irritazioni ‘gi petto ,| giorno 15 ottobre. 106 


Salo toi cstite de) catarro | 
DA VENDERE 


della bronchite e della tisi polmo: 
Biella, 
























hare; è mfrabila il suo effetto cal: 
smania Ja tecso asinina. 
Prezzo L. 1. 
Deposito i Torino! all'Agenzia 
D. MONDO + {urmacia Tarleco. 
a 





presso il 





Da affittare al presento |cinot, Emme cinta 

Appartamento al 3 piano di 
note membri Yer atrada © cortile 
con cantina. Via Roma, 27, dal 
portinaio. 1001 









igorni al notaio Gassinis, in 
Botero, 19. 1068 





100 Confetti di Fegato di Merluzzo 
aci dell OHo — Non disaggra- 
non vomiti, 4ono consigliati in 

stagioni, Parigi, Pharm. Mes- 
net, Rs terdam ' Doposito per 

Italia da > Manzoni e C., vit Sala, 10, Milazo. De 








Malattie di Petto 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


) 
Questo Elixir contiene tutti gli elementi co i 
iS} ossa © corni mo fanno us liquore, altrettanto foriticanta 
| girate quanto picevole perde dohno delicate, facili 
reco cl convaenceni chto nutrice, friia, rigenera 


ticonstituisce. Da ciò la sua utilità in tutto fe malattia 
[el anemia, Ja cloros, le febbri 6 Pinderollmento generale. 
a tutto el 


Vartito dat Profeasòri. Gorutty Kors, Fano, © 
celebrità mediche di Parigi. 
om è Parigi reso Dricro & Ct,8, via Neuve-SaintAugustin.] 
‘A Ifitamo, presso Manzoni e Cle, 10 ria della Sala 
‘din tutt Te pricipali farmacie talia. 


AGLI AGRICOLTORI 


Volete far fruttare le vostre terre? Volete ottenere buoni 
raccolti? Volete riempire 1 vostri granai? — Rivolgetevi 
all'Associazione in partecipazione per lo spurgo chimico 
inodoro dei pozzi neri, e fabbricazione del relativo concime 
sistema privilegiato FORNO. 

7 concime prodotto dallo sterco puro, 








riconosciuto su: 





eriore a tutti gli altri per la coltivazione del grano, me- 

iga, riso, vito, olivo, lino, canapa, moro. gelso, prati, or- 
'iaggi eco. 

Si vende il sovraeitato concime dalla Società al prezzo [introdotte ai 

di L. 14 cadun quintale, per contanti e senza sconto com-|hauuo suggerito all'Autore il lavoro, 


preso l'imballaggio franco stazione di Torino, 


Per maggior comodità il concime si vende solido, e ba- 
stano 2 quintali e 12 per ogni giornata di terreno (Gre 38). 
Le Società ricerca Agenti, i quali ponno guadagnare da 
I 900 a L, 1800 annie in qualunque città o puese d'Italia |pmtica 


© dell'Estero, 


Non sì risponderà & chi non acelude il francobollo per 


la risposta. 


Per maggiori achiarimenti rivolgersi alla Direzione, via 
S.Agostino, N. 8, Torino, piano 1°. 916 





LIQUIDAZIONE 
Macchine per cucire 


A prozzi di fabbrica. 


presso la ditta JULIUS MOCK 6 €. via Siccardi, N. 4, 


TORINO. 


- NPGODEONS A CILINDRO 


Orgazatti con voci armoniche metalliche & fato. Sì suonano con 
manltella, per balli di fazalgll, pascatompo in società o per ragazzi, 
Ballabil ‘pezzi d'opera È più Fecent © doi migliori menti. Hier 
Watt, solidi di fc 
aria alcu, 

‘AL 8 ae (aioè con 2 cilindri dl 4 arìe cadono) L. 
AE O 
‘Nata | DOGE si a na 
din dis 8 dl alt 
‘Avinestando il numero dello suonate, aumentano in grandezza e 
forza di vock I più picoli Ja nperta campagoa si odono distota= 
mento a 50 piso — Sì spediscono diligentemente imballati co 
Î spesa al porto è carico del commiltente. 


ll Presto GARLO MANFREDI, via finanse, 1 e 


(asporto essendo Teggerissimi; non solftono 





Torino, 
"2017 














PRESTITO A PREMI 
E RIMBORSO AD INTERESSE CAPITALIZZATO 


CITTA DI GENOVA 


Lire 8,581000 distribuite in Premi 
5 8,581,000 in Ammortizzazione. A 








Sino a tutto il 30 corr. ottobro è aperta la pubblica Sottoscrizione al Prestito della Oitià' di 
‘Genova, il qunlo vienò emesso in Obbligazioni da lire 150, rimborsabili malianto Estrazioni Se- 
mestrali, con circa 8,000 Premui di liro 100,000 — 80,000 — /70,000 — 50,000/— 40,000 — 
[20,000 — 10,000 — 6,000 — 4000, eco.; ccc., 0 lo; Obbligazioni non favorite dòi Premi suddetti 
Soto perd rimboraabili nd un saggio sompro cresconto in Lire 460 sino a 200, esente. 11 
tutto dall'imposta di Ricchezza Mobile e da qual preloramento 
‘Presente e futuro, 

Ogni Olbliguziono è distinta con tn solo Nimoro sanza Serio. 

11 credito solidissimo di cui gole la Città di Genova, prima in Italia por importanza commerciale, 
lo le sposo utili e produttivo alle quali essa sopperiscomeliante questo Prestito, »mentre tendono 
all'incremento della sua prosperità o delle suo risorse, assicurano tn vantaggioso e cauto impiego 
ni Capitali in esso colloca1 

I) preszo di caduna Obbligaziono è fissato a Lire 140, meliunta Pagamento rateale come 


Ital. Lire 20 alla Sottoscrizione 











» [sogue: 


‘lieve interno ed estorne. 1028 [o lo rimanenti Liro 190in Ventiquattro comade rate da Liro Cinque cndune, 


"n cominciare dal 1° dicembre 1876, e così di seguito al 1° li ogni meso, sino a-tutto il 1° novem: 
re 1878. — All'atto della Sottoscriziono vieno consegnato un Cerfiicafo al Fortatore, avente il 
Numero origiunlo dall’ Obbligaziono assegnata col quale si concorre per in intiero all'Estrazione del 


1° Novembre 1876 





hre [001 1' Premato di Lire 100,000 cl a tutto lo successive, purshò si prosoguano al elit 


tunre regolarmente i Versamenti sino 





do, ‘0 quinlici giorn dopo ino ‘consegnata lu cori: 
'spondento Obbligazione originale dofinitiva, contro restituzione dol Certificato provvisorio, — I Por- 
tatori, dei Certificati sornuno iu fucoltà di anticipare a loro piacero uno © più Versamenti, onde 

fodero 10 sconto indicato sui modesimi, el entrare più presto in possesso delle relative Obbligazioni, 
fo quali si conseguiramno in qualunguò epoca tosto effettuato il saldo. 

Liberando all'atto della Sottoscrizione lo Obbligazion! con netto L. 125 1 Sottoserittori 
[riceveranno le. Obbligazioni defluitive dal 20 al 80 ottobro 1876, 

NB. Coloro domieiliati fuorî di Genova cho intendono pagare iu rato dorono. rimattoro. Lire 20 
[per ogni Obbligarione, & così riceveranno, n volta di corriero il Certificato al Portatore. A coloro 
[cho liborano per intiero alla Sottoscrizione, sarà jnveco spedita l'Obbligaziono originale definitiva 











vil sità |all’epoca indicata dal 20 al 30 ottobre 1876. 





. Si accettano in Pagumento Coupons di Rendita Italiana 6 di qualunque Prestito Comunale. Ita- 
liano, autorizzato con scadenza a tutto febbraio 1877. 
> Sottoscrizioni sì ricevono a tutto jl SO ottobre 1876 esclusivamentofin Genova presso 
itta Fratelli Cassreto a rancesco, Via Carlo Felice, N. 10, piano terrono. — 
(Casa fondata nel 1868). 
7 Programma dotinglao col Propotò genera tritone al spese franco ‘a ehisigne be feci | 
client alla suddetta Ditta, Bee la ie 
1 Bolltfi,Uficili delle Esta) simnno sempre apedti gratta. — ol, conforme l'ordine; rise 
ato alla Scuoseriione, nppana eseguita Estrazione, del 1° nereeabro 870, colà per le suocestite, alate 
ardita tnegatementP etc Mira gela 1000 1. VISION Gioni Lori dI Ocse pae 
tori di ‘Titoli sottoeriti direamenta pres Intouddetta Ditta Prutellé. Cisarelo di Francesco, ‘104 











‘Roma — SOCIETA' L'UNION 





TIP.-ED. TORINESE — Pisa 
Torino — vià Carlo Alberto — 28. 





Di prossima pubblicazione. 


RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


vee 
SOVRIMPOSTE E TASSE COMUNALI E PROVINOIALI 
secondo la legge 20 Aprile 1871, N° 199, il relativo. regolamento 
è capitoli normali del 25 Agosto 1876, N° 3308-3304. 
RACCOLTA 
delle Circolari di massima e modelli emanati dat varii Mintsterl 
dello decisioni della Corte de” Conti, delle Corti di Cassazione © di Appello 
© dei Tribunali Civili del Regno. 
CON APPENDICE 
contenente 
le Leggi e Regolamenti tuttora în vigore nelle varie Provincie 
sua 


DELLE ENTRATE PATRIMONIALI DEI COMUNI 


Un grosso! volume iu-8° graudo 
Compilato dallAvr. GIUSEPPE SALVETTI 
{Sotto-Prefetto di Faenza. 





RISCOSSIU: 








Yrimposto e tasse comunali è provinciali; in baso alla 
igonti regolamenti è copitoli normali dai RE. Decreti 21 agosto 1876, n. 8808 0 3804, 
qui si tratta, il qualo compondia, per ogni' articolo. della, 

legge, tinto lo disposizioni regolamentarie, Jareri, le 
‘amministrativo. © giudiziario. Como appendice sono altresì riferito lo vario loggi © regolamenti vi- 

[genti sulla ricossione dello entrato patrimoniali dei Comuni. 

‘mne ‘scorgesî, il lavoro do Salvotti, più cho un Commiitario, è una. Reccolta della dispo- 
‘ufficiali relative alla riscossione dello imposte, tasse e rendito comuna! 




















ni Comuni, agli Esattori ed ui Iicevitori. 


DA AFFITTARE 


pel 1° aprile prossimo 
bello botteghe con retro. 
Îho decorato è con pavimento 
Bertolt, N. 18. 





TORINO, TIP. ROUX E FAVALE EDITORI 
PRESSO 1 PRINCIPALI LIBRAI 


i 
@CABOLARIO 








lebetto, vi 





TORINO 


CALZOLERIA 
BRUNO BARTOLOMEO. 


Dopo: aver eser 
alto per più. auoi 





VATINO-ITALIANO E ITALIANO=LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


4099 |una “Fabbrica. di pa 


Calsoleria ia Mom» 
Hovideo, "avverte. il 
pubblicò "dì avere 
io un. negozio! 
“minuto di ‘ogni 
lipecio di Catzatara ; viciao a 
‘8. Carlo in an localo al primo 
iano in via Alfieri Sy scala ‘a sì 
Rintra, 


Modlcità nol pressi. 569 


LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


SECONDA EDIZIONE IN DURE VOLUMI 
diligentemente corretta o notevolmenta acoresoiuta 


Presso dei due volumi L. LL. 


—_o—o"@"0- 








Motte di ottima qualità, È L. 11 
il mill, fratoo a domicilio in cità. per cera di Spagna. 
Dispone ache di Bourris, po- 

(ato tagrasso per le viti, a modico 
prezzo. os 





sarignano. 








| role, Gnaso 


La prossima scndenza dei contratti stipulati dui Comuni per lu riscossione’ delle imposte, so- 
legge del! 90 aprile 1871, 0 le. modifieazioni 


© quindi per lu sua 
lità si raccomanda du 80 stesso, o tutte le Amministrazioni finanziarie. è specialmente 





FABBRICA E MAGAZZINO 
di Pelliccierie 


All'inpratro c al dettaglio — Premniott alle primarie Esxior 


di CARLO COSTAMAGNA e Figlio 


ProvveditorI di 8, S, IR. Maestà © Renl Famiglia 
Via Doragrossa, N. 4, Torino. 


STABILIMENTO: DI CONIGLICOLTURA 
dei F'! COSTAMAGNA 


in Torino, al Martinetto 


Premiato @ tutti è Concorsì Agrari. 


fondita di Conigli riproduttori della: migliori razze. — Attrezzi 
tivi all'allevamento secondo Î sistemi. moderni. — Compra di 
gli di qualuiquo razza par a macellazione, coso pure 

tano solo 6 pelli 


MACELLO DI CARNE DI CONIGLIO 
Via 8. Maurizio, N, 11, Casa Bertola: 908] 


ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 


Torino, Via Saluzzo, 88 





dont 





cui» 





ANNO XXXII 





Col 2 nov. ricomincia la preparazione agli Istituti militari. 





GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 


‘Per gll abbonamenti in Torino dirigersi dal sig. CUMINO; 
Padigliono giormaliutico, Pinzza Carignano. 





voecc0Is0000n 


Presso CARLO MANFREDI 
Via Finanze, 1 63, Torino 


DECALCOMANIA 9 


Pc la grande sortimanio (ed a 

Mercoledì proseìmo 25 corrente, 0 pre realmente ribassati. Ò 

priorita Piro taglio veto 
Not. G. Gagna; [0 nh Tsi 


1069 Eitiniatore giuraio. | DOOOO0I0O0OOI 


E IE 
Teleorammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


INCANTO 
«di Eleganti Mobili 
MIEI Api mln 
RO: se 
i 


0A 








oo: 








Parigi (sera) ottobre 19 20 
Farine 8 marcho pel corrente (*) Fr. 6125 6150 
” a per novembre n 62— 6225 
n » perdicembre e gen, n 6275 68° 
” n pei primi 4 mesi da die, 68 75 64925 
Zuecari Siccarino disp. entrepot 88 #/,, n 58 — 58/75 
” a % n 6475 6550 
” bianco 8, . . . . .. n 69— 69— 
n raffinato scelto. . . , . n 1560 — 1560— 


Liverpool, 20 ottobre (sera) 
Cotont — Vendite generali Balle 10000, di cui per la 
speculazione 2000, e: per la consumazione 8000; 
Meroato sostenuto. 
Importazione della giornata, Balle 5000, 


Bapporto settimanale del mercato di Liverpool, 


rcolari 6 decisioni dello Autorità | Cotomt — Vendita generalo della settimana Balle 58000, 


di oni per la speculazione 4000, per ln riesportazione 
‘40000 © per la consumazione 14000, 
Importazione della settimana Balle 26000 
Deposito. . . . . . » 61000 


Prezzi dello diverso qualità, 








AMERICANI — Midaling Upland . . | . Dollart/5/%/, 
n — Nuova Orleans ; ;\ n° 8% 
INDIANI — Rroach | (100: n (onca) 
»_ — Oomrawutto. . ...., n 4% 
IBMOORIORE: n a e ” 5 
BRASILIANI — Pernambuco | (10 n 5 
n — Paranhtm., + . 0 o ® 6 
. — Maceio . . , penia ” 5 
n SETA RO I 
Bai lla ie e " a 





Hivre, 20 ottobre (sera) 
Cotoni — Vendnte Balle 1000. 
Mercato buono, riceren regolare — A consegnare mercato debole. 
Prezzi pesanti. 
| » — Luisiana disponibilo da , Fri 783 — a 7850 
Manchester, 20 ottobro (sera) 
Cotont filati e cotoni erudi. 
‘Moroato sostenuto. 
Cwtrè — Venduti succhi 50. 
Mercato calmo. 
n — Riolavati . . «+. 


Marsiglia, 20 ottobre (sora) 





Fr. 110 — 


Mn diro PING m iniziali re EEE 


(0) Questo prezzo a'intendo per 159 chilogr., tela perduta. 











Se:| Presso 6. CUMINO, perigeo giornalistico. di-Piaza | — Ta masi DO 





Torino, Tipografia Ronx 
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È 

















GAZZETTA PIEMONTESE 


Supplemento al N° 291 di Sabbato 21 Ottobre 1876. 





BOZZETTO POLITICO 


Lettera agli Elettori del Collegio 
DI CRESCENTINO 








Eonza1 Staxoni 

Alcuni, benevolî amici, dî quelli fatti 
apposta per togliero un pacifico cittadind 
delle lettere agli scaffali della. sua libreria 
‘© mettorlo nel ginepraîo della vita pub- 
blica, mi proposero vostro candidato nella 
prossimo elezioni generali. 

Io mi sono lasciato persuadere a dire 
di si alla loro proposta, per le seguenti 
ragioni espresse, meglio che da nessn 
altro, dal più magniloguente fra i pubbli 
isti romani. 

Dico questo talo nat principio dei suoi 
dinloghi De RepubWlica, che: la. parteci» 
pazione alla vita pubblica è uno dei più 
importanti nostri doveri, per adempiere 
al quale dobbiamo abbandonare eziandio 
la sonvità varia degli studî, verian sua: 
vitatem, studiorum, 

Infatti, a sua detta; le parole belle non) 
valgono a. nalla, se mon sono, messe în 
pratica; e la migliore loro pratica con- 
siste nella ‘amministrazione. pubblica; la 
ci efficacia ‘si riversa per necessità logi: 
slativa su tatti, cin parmgone della quale] 
riescono a poco le scritture più leggiadre 
è i discorsi più eleganti. 

In forza di questi testi Zilini e dello 
ideo contenute nel medesimi, che sono 
comuni ‘alla cultara virilo di ogni tempo, 
io non posso approvare la eunecheria po, 
litica, di cui si vantano: pochissimi fra 
gli artisti o i Tetterati- moderni, la quale 
non credo stusabilo nemimanco con. il voto 
di castità politica fatto dal Beato Ales 
sandro Manzoni. 

Ho, deliberato pertanto di accettare 
questa candidatura come un debito di ln: 
‘voro pubblico, benchè ‘lo riconosca quanto 
la min giovinezza sia. distante dalla im 
portanza singolare del vostro. collegio © 
degli uomini storici, che avete scelto al 
tra volta a rappresentarvi, aî quali tutti 
va innanzi Ia memoria onoranda del Dit 
tatoro dell'Emilia, Luigi Carlo Farini. 

Accettando adunque la candidatura of- 
tertami, mi corre l'obbligo dichiararvi che 
coss fareî, quando fossi onorato della più: 
mulità dei vostri suffragi; la quale dichta, 














APPENDICE 
UN SOGNO AZZURRO 


Racconto della Marchesa Colombi 
n 


TELEGRAMMA, 

‘A Cornelio Valdi. - Santa Trinita 27 Fi. 

renze, 

Trovato ottimo partito. Bella. Diciotto 
‘anni. Ricca. Lascia arte, follia. Vieni, 
— Risposta fiagato, 

Zio Varenaso. 


‘RISPOSTA TELEGRAFICA, 
A Valeriano Valdi. - Doragrossa 16 Torino, 
Bene risposta pagata! Zio generoso. Verrà 
primo prossimo luglio. Ma poca: dispo- 
sizione matrimonio. 
Nipote Conwiio. 

Questo soamblo di tolegrammi avveniva 
negli ultimi giorni di giugno, del:1867, 
‘11 1° di laglio, Cornelio, nipote glo; 
vano, orfano, Povero, ©, per circostanza 
‘aggravante, pittore, giungeva, comoa» 
‘vova promesso, ai Torino. dallo: zio Valo« 
riano, ricoo © celibe. 

Ta sera ntensa lo rio lo presentò in un 
palchetto del teatro Vittorio alla signo: 
rina Gilli, cho ‘ra il partito. accennato 
nel telegramms. L'indomani era il giorno 
fissato per una prescatazione più ufficiale 
în cass, e per l'apertura dello trattative. 

Ma appuato l'indomani, uscendo di'cn- 
mera, lo zio Valeriano trovò sul vassoio 
col suo caffè, Ia seguente lettera di suo 





tazione mi è agovolata dì molto dalla mia! 
rofossiono dî sorivere per il pubblico, 
Infatti con le poche cose da me date 
‘allo stompa ebbi 1a buona ventura di vin 
core il più erudelo nemico di noî altri, 
cho vivianio miottendo del nero stil bianco; 
‘oloò l'inditferenza ; 6 credo-di. mon peevaro 
di immodestia, se argomento questo dalla 
volgarità' o'dalla mordacità stessa di corti 
‘miei oritici, at quali non ho finora risposto, 
perohè mi rincrosce fur torto ai lettori 
con il copiare a mia difesa il Vocabolario 
e la Grammatica, due libri che sono pos: 
‘seduti da ogni persona colta, 

Quanto alle cortesie letterarie, che ac- 
‘compagnate da preziosi ‘avvertimenti mi 
‘dissoro ì critici più valorosi, che sono ad 
tin tempo È più gentili, fo non ardisco 
cortamente di riferirvelo, per quanto ci 
tenga a comparire davanti i miei compa- 
trioti. Siami ‘soltanto lecito citato due note 
che tutti î misi bibliografi migliori mi 
‘consentono e sono : Ia studiosa osservazione 
‘dei costumi popolari o campagnuoli, la 
bontà degli intendimenti morali. 

Credo non'sin vistato a. nessuno il te 
nersi, se lo. trovano lavoratore @ galan- 
triomo ;. quindi epero di poter affermare, 
senza che sinmi Impntato;‘a iattanza gio: 
vanile, che in tutti 1 miei dovun: 
‘gne sinno stati pubblicati, sì verificano lo 
duo note sopradetto. 

E queste. sono ‘altresì î dne proponi- 
menti principali del mio programma po- 
litico. 








Conoscere la popolazione ele rappre: 
senta e fumo parto, credo sîa il primo 
ufficio e il primo requisito di un deputato 
in nn Governo popolato rappresentativo. 
‘In fatti, per quanto si voglia eseltidere il 
così detto mandato iniperativo, a fine di 
lasciro ria personalità che ponsi @ vo: 
glia di sio Capo al rappresentante, egli 
è corto che-questi per risponderì al va! 
lore: logico del sito nome deve riunire 
quasi la somma dei voleri 0|dei pensieri 
dei auoî rapprèsentati. Imperocchè la ele- 
zione di uno ogni millo © più cittadini 
'non' ha: altra ragione fuorchè il disagio 0 
possibilità di poter convocare tutte le 
migliaia di cittadini nel luogo; dovo si 
discutono i loro affari. 

Ora se il popolo, ossia la comune dei 
cittadini, scogliesse persone le quali, quan- 
tanque fossero rignardcvoli, pure versas. 
‘sero în megistrature, ufficit 0 servizii au» 











_—— ——— ———— 
u Caro zio, 


« Questa mattina, mentre tu dormirai 
sognando il tuo dono di nozze d'oro mas- 
sicelo, lo! correrò verso Troffarello in 
treno celere, in un carrozzone di seconda 
‘classe. Vedi che non sono uno sponsiera= 
to. Viaggio economicamente. 

« Che vuoi, mio caro zio? Non ai è ar: 
tisti impunemente e, malgrado le tug con: 
tinue lezioni di positivismo, le dngento» 
‘mila lire della signorina Gilli non basti- 
tono a velare a' miel occhi 1a tinta osra| 
ginila de' suoi capelli. 

« Tutta notte percorsi, coll'immagina; 
zione, la galleria affasoinanto dei tipi di 
donna sacri © profani consacrati dall'arte; 
m’innamorai almeno dicoi volto per. via: 
ma non vi ‘scontra nè uns Venere ni tina 
Madonna nè un'Angelica nè una Rebecda 
toi capelli rossi. Li vidi soltanto nella 
‘penombra d’im quadro, disopra agli occhi 
cisposi di Lia; ma ta sai a che ripiego 
dovette appigliaral Labano per maritarla: 


Venire a tali estremi, ora che, abolita la 
Poligamia, non potrei compensarmi colle 
[gherminolle di Giacobbe, 


me, Poi Raffaelli ci vogtìono le Fornarlne, 
— Ben inteso che io 





‘per dare lo scambietto allo leggi. Che dia: 


farle un dono di nozze molto positi 





nestra, puoî easere tranquillo, 





alpote: 


Îioî è antipopolar, ciò, secondo me, riù- 
[scirebbe un non senso, nina rinunzia alle 


vostro medio ceto per famiglia, per stanza, 
per ufficii e per lo più sincere predile- 


prerogative costituzionali, nno scompagi-|zioni della mia vita, 


namento ‘nell'economia. nazionale; impe-| 
rocchè le persone auliche od ufficiali hanno 
già particolari rappresentanze nol nostro 
reggimento politico, senza che abbiano 
mestieri di occupare i posti popolari, ccm- 
mettendo un dis 0 nn fer in idem. 


‘Popolò sarebbe nn brav'uomo,. che fosse 


Courier, boscaiolo, carbonaio, prataiuolo e 
Vignainolo della Chavonnière, a cuila 
Francia ka innalzato mesi sono nna statua. 
(Questi: possedendo uno stile di: una chia- 
rezza 0 di-un brio paragonabilo soltanto 


i balzelli 0 i soprusi che si volevano loro 
infliggere, è. persino la profbizione dei loro 
balli pubblisi, è trovò questa sublime dif. 
ferenza, tra il. popolo e il cortigiano, che 
con piccolo cambiamento di parole si può 
‘applicare tra il popolo e l'uomo ufficiale: 
gli uomini. ufficiali, salve le eccezioni, 
amano. il Governo in ragione di quanto 
loro dà, ei popolani 
zione, pregiano il Governo: în, misùra di 
‘quanto Îoro lascia. 

Da questo ideale non era molto discosto| 
il vero Massimo d'Azeglio, non quello, di 
ui taluni fanno adesso un monopolio so- 
fistico. 


lagli Elettori, messa în ennzone, quanta 
comparve, du coloro che vennero chiamati 


temere il rimprovero di aver fatto una 
contadinata, raccomariaò rigli ‘elettori di 
mandare alla Camera agricoltori, pos| 
Isicionti; ‘insomma. gente della loro gente. 






a 
voi, egnegi elettori, petmettetomi solo 
Îl vanto, di considerarmi appunto gente 
(della vostra gente. 
1 mio aesidorio di conoscervi è dimo-| 


ultimo ‘lembo. dell'Agro | Vercellese, cho 
‘avete dato nei momenti più solenni i vostri 
figlinoli, i vostri raccolti ella vostra borsa| 
alla patria, senza uno! scopo e senza. una 
parola di interesse, 

Lasciate che mi onori di appartenere al 


mio modo; o, se proprio yuoi incaricari! 


‘blondi, o castani, o cenerognoli, o azzutri, 
‘se fosse possibile, — Ma infine qualunque 
tinta, qualunque, fuorchè l'ora gialla; — 
‘© più tardi che sia possibile, 


bara. 


passerò da Torino a domandarti da pranzo, 


(tornerò @ Firenzo, — Mi preme di an- 


detti chiodi dell'Esposizione, — Confido 
[che quel lavoro riconoilierà, te. coll’arte, 





« Spero che il signor Gilli non vorrà 


« Del resto, caro zio, credo che i ‘ma 
trimoni di convenienza non facciano, per 


‘sposerò al muni- 
cipio ed anche in chiesa, Ja mia Forna- 
Tina; — non sono abbastanza Raffaello 


‘mine! Voglio olie tu possa in tutto onoro 
(chiamarla nipote, e cavarti la. voglia. di 


el 
(86 avrà una dote non la tirerò dalla’ fi-| 


« Ma lasela soltanto che me la trovia 


[ea il denaro colle mie poyerò tasche. 
= Tuo affezionato nipote 
1 ComteLtO, n 
Valeriano a Cornello Yi 
« Torino, 8 luglio, 1867. 
a Signor: nipote, 





clio dopo morti; 


Lasciate persino che mi ascriva a gloria 
Paesana, se vivendo in mezzo a voi nel 
niîo villaggio natio ebbi la fortuna: di im- 
parare, come siete bravi ostetrici nel met-|protestato le olausolo dei ‘trattati, e nem- 
tere ‘al mondo società operaie di mutuo|manco un cavillo da causidico delta di- 
[soccotso, comitati di beneficenza, consorzii|plomazia antica, fondata sopra un falso 
Per mo l'ideale del rappresontanto del|di irrigazioni e altrettali provvide istitù-|equilibrio di, egoismi; ma ha accaripnto le 

zioni; — se ebbi Ta viva soddisfazione di 
ari nei costuni agli seritti di Paolo Luigi|essere delegato a visitare le scnolo dell dello nazioni, © 








Semplico soldato ‘d'avanguardia. in let- 
teratura, io posso altresì chiamarmi, peri 

are l'ultima parola, progressista in po- 
litica; come siste. sempre stati o siete pro- 
‘grossisti voi alti. 

Il vinnovamentò. maraviglioso + d'Italia, 
|a cui parecchi di voi avete virilmente par-| 
teoipato, fu essenzialmente popolare, libe- 
strato dall'amore che lo posto nel ritrarre|rale e morale; tale quale deve essere il 
dentro i miei libri i costumi semplici, li-|cammino di tutta la civiltà, il cui còm-| 
borali sani di voi altri, patrioti di questo | pito è di attribuire ed accrescere la po 

fonalità umana con î suoi diritti. indivi 

duali e sociali a viemaggior numero di 
omini, assottigliando sempre più la schiera 
di coloro che vivono servendo al capriccio |fare? = 
‘altrui. 
‘Abolire i privilegi arbitrari © inoivili|reva più l'entusiasmo che aveya confor- 
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« Intanto puoi fare a meno di fermarti glietto fermo in posta, 
‘a Torino nel tuo passaggio; o almeno a 
casa mia, Non vi troveresti nè il pranzo 
« Io vado, solo per pochi giorni, a Trof-|nè il perdono. Sono ancora sotto l'impres: 
farello, dove, come ti figuri, sarò ospite [sione della pessima figura che m'hai fatto 
alla villa Catalani. — Quanto prima ri-|fare presso la famiglia Gilli. 
‘« Aspetterò a riconciliarmi coll'arto e| 
‘ed il perdono della mia scappato, e  poi|con te, che vuoi ad ‘ogni patto esserne|scarabocchiati colle tuo teste di donna. 
l'incarnazione; — quando avrò veluto| 
darci a compiote la mia tela, per correre | prima il denaro riconciliarsi collo tue ta-|d'una settimana di lavoro. So è la sposa 
‘poi a Parigi, ed appenderla a quei bene-|sche, — A tout scignewr, tout Tonnewr. 


« Vatentao VaLpi, » 


Cornelio a Firenze viveva da scapolo, 
‘aveva uno studio cd una camera mobi: 
gliata in comune con Mario Castaldi, un 
‘altro pittore mono giovane © più sorio di] 
Iuî. — Anche Mario preparava un qua- 
‘dro per l'Esposizione di Parigi, Era una|pre da Troffurello. In quell’ultimo pacse 
[Angelica allo scoglio, Vi lavorava con 


= La tua solocca lettera non è fatta|sastiuità e passione, 


per cancellarsi dall’animo la penosa jm- 


sconveniente ed avventato, 


che fare il dello spirito od atteggiarti da|ticevette una lettera da Mario. 


[genio in incubazione! Sono cingne am 
‘che stai covando il tuo genio a Firenze, 
coll'idea fissa che farai dei quadri, per. 
‘chè Tiziano è Correggio ne hanno fatti. 
'A quest'ora dovresti essere. porenaso ché 
ta non sei nè Correggio nè Tiziano; e, 





debiti, e debiti, poi ancora debiti. 


Marlo Castaldi 
a Cornello Valdi. 
Firenze, 8 Inglio. 
a Caro Cornelio, 


« Tu vai fantasticando dietro, la_glo-all’Esposizione ? 


ria. Sì oh? Ma la gloria non fa. vivere 


\recchie 
con 





© la tie, puoi essere! 
Mella scelta, trovala col. capelli nerî, o|tranquillo che non ti disturberà nella tua |rigi. Quando partirai tu pure da Firenze 


(di rina volta, conquistare Ta Mibertà ine 
terna ed esterna, congregarsi. nella casa 
‘assegniatale da Dio, fu la gloriosa impresa 
della terza Italia, libera ed unita, verita 
dopo la prepotente Italia romana, e l'Italia 
distiita o soggetta. Per ciò essa non'ha 


ragioni naturali, primitive degli uothini e 
restaurando se stessa lia 


tnîo mandamento è di interrogare quel vi-|fondato un nuovo diritto pubblico curopeo. 
vidi fiori di bambini e di bambine sull'ar-| 
ticolo, sall'iggettivo, sul ‘ritratto del Re|nostta patria, essa parvo atibia. volto fini- 
© su Roma capitàle d'Italia ; — infine, se, 
‘appena ebbi venticingue anni, fai man- 
‘n quello degli Atonicei, lo impiagò tutto|dato dalla bontà doi misi conterranei ad 
[a favore dei suoi contadini, combattendo[npprendore gli affari della’ Provincia da 
‘quei maestri di amministrazione, ole sono 
i mici colleghi del Consiglio Provinciale 
di Novata, dove ebbi la buona fortuna di 
occupare il posto Inselatomi vacanto dal 
mio vecchio padre, l'affetto popolare e la|poleoni e i Napoleonidi, 
stima generale, di cui egli è circondato, 
wono il maggior Iume della mia carriera 
© nella miia piccolezza lu mia più degna 
senza ‘alcuna ecco-|superbia. 
Ho partecipato di cnore a 
Vostro feste, lo dispntato di poli 
i vostri uomini più autorevoli, © non mi 
sono inai trovato così bene come în com-[un Governo cattivo in pari grado ‘super. 
pagnia dei misi amici compatrioti. 
Quindi posso; piccarmi di srguire; conl 
Infatti Egli nella sua ultima Zettera|qualche speranza di colpire nel giusto, 
come voi la pensate în tutto o per tutto, 
non escluso alcun ripostiglio della. vita 
Consorti' per' antonomasia, Egli con la sua|pnbblica, © di avere, dirò ‘così, per legge|Commissione giustinianes per riordinare 
francliezza cavalleresoî ed artistica, senza | dell'ambiente, 1a stessa respirazione poli-|Îl nostro Corpus Tris. 
tica che avete vol altri. 


Ala costitnitnsi a libertà o ad unità la 


taro' por' opera di alcuni quei nuovi ricchi, 

quali disdegnano lv memoria del corcali 
0 dei generi coloniali, a onî devono la 
loro ricchezza @ ostentano una nobili go- 
tica di nocatto; quasi nulla vi fosso di 
più ridicolo ed insieme di più csiziale, clio 
rinoziare ai principiî che furono i fon: 
‘dumenti del proprio essero; asempio i Na 





Quindi în luogo dî. quella semplisità, 
‘the si nddico agli albori di un Governo 
vergine, avemmo tutte le: complicazioni 
‘dei Governi deorepiti, che si impigliano 
cadendo; avemmo nna selva’ di logi e di 
regolamenti, che, quando sono molti in 
grado superlativo; danno indizio! aieuro di 


Iativo: (plirimae leges in pessima repub- 
Dlica); ondò gli stessi logisti si. dispera: 
rono a pescare le particolari! disposizioni 
di leggo nel maro magno degli Affi del 
Governo; ed insocarono in enor loro una 


Gli uffieî pubblici parvero' botteghe di 
rignttiere, perchè ingombri di tuttè lo 
macchine, per la maggior parte'inservibili, 
dei (Governi licenziati 

‘Vennero quadruplicate 16 gravezze pub- 
Dlichio, senza clio si quadriplicassero per 
nulla i vantaggi ‘pubblici; onde sorse e 
invigorì quel naturale istinto di consi- 
‘derare soltanto i gunî presenti, dimenti» 
cando gli antichi; e sulle bocche di co- 
loro; che non riscontravano alonn benes- 
sore reale nei mutamenti avvenuti, corse 
‘spontanea la domanda: « porch. abbiamo 
[dato tanto sangue, tanto poesie el tanti 
denari? Forse per avere la Guardia Na- 
zionale, di cui non sappiamo più che cosa 


‘A mitigare: quosto lagnanze non soccot- 


—&@@ esi 





dro è compiuto, Domattina parto. per Pax 


per raggiungermi, avvisami con un di: 





« Lascio la chiave della camera alla 
padrona di casa, La mia motà della pi- 
gione è pagata fino alla fino del mesi, — 
L'altra metà è affar tuo; come pure un'in- 
dennità che la padrona pretendo per l'im 
biancatura dei muri, — Sel ta che li hai 


« Al tuo quadro occorre ancora più 


proposta da tno zio che ti trattiena a 
'Trolfarollo, pensa che per prender moglie 
tatti i giorni sono buoni, ma un'Esposi- 
zione como questa non si trova sempre, 
Tomo avvisato... con quel che segue, 

« MANO. n, 


Cornelio rispose. due. giorni dopo, sem» 


‘ella creazione, avova trovato una grande, 
irresistibile attrattiva, — La sua lettera 


Era l'8 di luglio. Era trascorsa più di [ragginnto Marlo a Parigi. 
pressione che vi lasciò; ll tuo procedere |nna settimana dalla partenza di Cornelio 


(a Firenze, o questi continuava a stare [Cornello Valdia Mario Castaldi. 
4 Omai hai ventitrà anni; ci vuol altro|sene tranquillamente a Troffarello, quando 


« Caro Mario, 

= Mettiamo dieci giorni per finire il 
quadro, Un giorno per l'incorniciatara è 
l'imballaggio. Uno pel. viaggio di qui a 
Firenze e-due per. correre da Firenze a 
(Parigi, — Sono quattordiei giorni in tatto, 
[Me no restano ancora cinque dl troppo, e 





| « Che fai a codesto Troffarello, cho mi|non rinuncio a passarli qui. 
‘anando pure lo fossi, vorrei nn po' che|figaro debba essere l’ultimo paese della 
tu guardassi | tostamenti di quei signori, creazione? La tua testa balzana ha già|glio, t'inganni. 
fo ci sono, Trovoreati che hanno Isscinto|scordato che, 


ad 





oredi ch'io atiu) prendendo mio- 
— La sposa proposta; da. 


col 29 corrente, scade il|mio zio aveva i capelli rossi, — Figurati! 
termine per l'accettazione dei lavori d’arte|Lo piantai in asso colla sua sposa; ed egli 


piantò in asso me senza quattrini, Ma 


« To non l'ho scordato; ed il mio qua»'l’ostilità tra noi non sarà lunga. Mio zio 

































spenti nella loro fiaccidezza che non a una 





tato i più nobili sacrifizti di utis! volta; 
non risonavano più i paroloni ardenti del 
quarantotto, del cinquantanove, del ses- 
santa e. dell sessantuno. Anzi molti non 
osorono più nemmeno pronumziare i più 
bei nomi del dizionario di nostra reden- 





zione per tema dî una tassa di retorica. 
Sopravvenne una. ostentazione di guonti, 
anzichè di mani incallito nel lavoro. 

Si promulgarono regolamenti di proce- 
denzo è di cortigianerie brigantine. 

Si fecoro tentativi di un'arte scettica, 
approprinta meglio agli antichi Governi 


‘nazione che rinverdisce. 

‘Si videro persino monelli fare le soher- 
nie del popolo per divertire la noia di chi 
li pagava. 

Ebbero voga le idee più adultorine, per- 
‘chè vestite secondo il bon:tono più fme 
prensibile, in una atmosfera inciprinta da: 
setteconto, senza le cabaletto musicali e la 
virtù molodrammatica del Metastasio, 

Per contraccolpo a questa nause 
‘gionate, se non giustificata dalla medesima, 
ai scanagliarono basse passioni, livide rab- 
die, espresx con una violenza e oscenità 
di linguaggio, che tradiva la niuna con- 
solazione estetica di chi se no serviva, 

In mezzo ai più meritevoli ingegni e 
caratteri vennero a galla, uomini ele, se- 
condo l'espressione del popolano fiorentino 
ritordato da Massimo d'Azeglio, auredlero 
abbruciata: l'Italia per farsi cuocere tn 
‘paio d'uova; quegli uomini a fufle mani, 
‘che tanto disgustavano lo stesso gentiluomo 
© galantuomo di artista, pubblicista e sta- 
tista, Egli stesso (poichè la sna autorità 
non è sospetta a nessuno e giova citarla 
sposso, non essendo egli stato un semplice 
brontolone della vecchia opposizione), egli 
stesso domandava il 8 dicembre 1964 nel 
‘Senato del Regno clio si cominciasse « a go- 
« vernar: sol sorio, ad introdurre final: 
«mente un po' d'ordine in tutto, a fare 
« economia, a dar forma ragionevole nl 
« sistema delle tasse, e trovar rimedio al 
« malcontento © alla sfiduoîa delle popo- 
« lazioni; » © lagnavasi nello stesso di 
scorso, che per ln prima volta si fosse 
‘stipulata una catzione ella firma di un 
principo di Casa di Savnia, come si fece 
per la' convenzione di seitambre, ricordando) 
egli i tempi, in cui il principe di Schwar-] 
2emberg aveva detto: u sell ministro sardo 
« Jo afferma, gli si può credere, n 

Egli stesso (sempre il vero Massimo 
d'Azeglio, non alcuno dei contraffatti) al- 
trove pigliava a schioppettate di buon senso 
edi buon cuore gli abusi e le tirannie di 
quoi giornalisti, protetti o tollerati, di tutti 
i colori, cho dimenticano « le grandi leggi 
wantorlori a tutti i codici, della Giustizia, 
« della Verità, dell'amore vicendevolo @ 
« della vicendevole carità; n diceva che 
la gente non: poteva stare a discrezione di 
quosti condottieri della penva, come non 
ora rimasta a discrezione dei condottieri 
della lancia; e deplorava il caso in cui 












quendo monta in faria pare il Giove To 
‘mante. Ed jo mi sono rifaggito a Troffa- 
rello, perchè gli somiglio un poso nel 
‘carattere; ed una spiegazione a voce tra 
noî avrebbe potuto portarmi n mancargli 
di rispetto! — Quando sarà calmato, a- 
sprirà le trattative di paco, 

«'Ma per ora ho ben altra cosa in 
mento; Ii ricordi le belle capigliature di 
donna ‘ch'io dipingevo di memoria sul 
muro della stanza; la ricca galloria dei 
nostri amori ,, che quella iconoclasta. pa- 
‘drona di casa vorrebbe far cancellare? Ti 
ricordi le treccie cineree a pallidi riflessi 
d'argento di’ quella sartorina , che avavo 
ritratta ‘sull'imposta della finestra, ed il 
grosso chiguon color legno di rosa della 
sigaraia, dipinta disopra al camino? Erano 
‘atrane tinte di Do Ma jo ho trovat 
di ‘meglio, Ho to il snlo sogno dei 
copelli azzurri. Ta pretendovi che soltanto 
o donne chinesi lianno nei ‘loro enpelli 
meri dei riflessi fuggevoli d’azzurro. — 
Sei davo retta a.te; avrei finito per andare 
‘ad ammogliarmi nella China, 

= Rd inveco l'ho qui, a due passi da 
‘me; il'celesto fenomeno : ua torinese, una 
mia concittadina. 

«Via, perdona, L'amore'ini rendò pro: 
Îiaso. Lascia che ti narri la storia di que: 
ato amore, Ho: bisogno di dirlo, di cspan- 
derlo; Lo gridoroi agli ‘alberi ‘del giar- 
‘dino, alle stelle del cielo, s5 son temessi 
lo scettico riso di Romnaldu Catalani che| 
‘vuol darsi l’aria di non credore a nulla. 

Romualdo; è il mio. ospito, che ha 
una villa qui, dove si trova orà con sna 
madre, — Ierl mattina era domenica, lo 
sei. Romusldo ed io accompagnainmo Ja 
signora Catalani alla messo ‘nell'oratorio 











«uni di questi muovi éondottidri  eseroì- 
« tato nella polemica, nello stile; nel ma» | 
% neggio delle rmi del ridicolo, dell'ironi 

lu e talvolta pur troppo delle maligne i 
« sinnazioni e delle calunnie; dedicato uni- 
« camente al suo esercizio, ed aiutato du 








tina schiera concordo 0 disciplinata, lia 
201 rimanente, col maggior nu- 
he non hanno 0 tempo 
0 voglia o possibilità od anche: talenti; 
por difendersi; e clie si trovano perciò 
nella precisa condizione di que' poveri 
« villani în tarsetto a fronte de' baroni 
» coperti di farro e colla lancia in pugno. » 
‘Quindi con uno di quei grid della coscienze, 
(che erano sna proprietà letteraria, donan- 
dava: « Ma chi non ha modi, forza; inge- 
« gno, fortuna a diventr oppressoro, dovrà 
« por questo restare ‘oppresso ? x 

Tu questa atmosfera viziata non mancava 
certamente qualche raggio di pura luce 
‘maridato dalla buona stella d'Italia; mn 
predominava uma fosforascenza falsa imi- 
tata dal secondo Impero napoleonico. 

Sopra tutto, si elevava nna tondenza 
‘quattrinnia così audace da mandare in- 
nanzi l’enormo teoria leonina; secondo cui, 
'bisognando alla prosperità di una nazione 
le grandi fortune, como ai boschi gli al- 
Nori di ‘alto fusto, il Governo doveva con- 
correre a (erearlo ‘a spese dei poveri. con- 
tribuenti; locchè volova dire un vero so- 
ialiemio in alto, molto più formidabile del 
‘socialismo. in basso. 

Questo andazzo dello nostre cose. som- 
‘brava aiutato dalla fuzione politica , in 
‘oni ristagnava da Iungo tempo il Governo, 
italiano; onde, se di più avesse durato 
fiffatto infeudamento, molto parti orga- 
niche e sostanziali del nostro pnese si sa- 
rebbero staccato dagli ordinamenti politici, 
‘da coni si vedevano perpetuamente escluse. 
Ma sopravenno a benefizio sopratutto del 
‘presonte reggimento costituzionale Ja Ri- 
'botuzione Parlamentare del 18 marzo; ed 
crà massimamente, essendosi banditi miovi 
e.gonerali comizii popolari, che sî vogliono 
liberi da atranicre influenze, è a sperare 
(che îl nostro paese potrà continuare ad a- 
vanzarsi nella sua via primitiva, chie è la 
[via popolare, Jibera]o e morale. 





allargarsi il suffragio politico a maggior 
copia di cittadini. 

Bisogna proprio vivere in na atmosfera 
‘artifziale di sofiami'e di Jautozze, bisogna 
non conoscere nn palmo di villaggio e 
non avere mai visitato una fabbrica per 
temere o dileggiaro l'estensione del voto 
Politico a tutti coloro, che danno guaren- 
tigle sufficienti di istruzione, 

Voî tatti conoscete dei rispettabili ne: 
gozianti, degli onesti e bravi operaì, pieni 
di logica filato © di bron senso di prima 
‘mano, i quali parlano, per usare il comun 
Unguaggio, come tanti libri e che forse 
Vol stessi aveto nominati a Consiglieri 
‘comunali; incaricandoli di vigilare i vostri 





della villa B, che è presa a pigione 
pei mesi d'estato da na. casa d’educa- 
[zione di Torino, în eni si trova da non 
‘fo quanti anni Ta sorella di Romualdo. — 
'Ora le signorine dell’educandnto sono in 
villa, o la signora’ Catalani va, a quella 
messa 2 preferenza che a qualunque al- 
tra, perché può vedervi eun figlia, 

«La chiesa em divisa per metà da 
‘ina navata come tutte le chieso, e da 
‘ambo i lati c'erano i banchi, Ma questi; 
invece d'esser disposti trasversalmente di 
faccia all'altare, erano messi pel lungo 
‘alla balaustra alla porta, Quelli a de: 
tra erano ‘riservati alle educande; quelli 
la sinistra erano aperti al pubblico, che 
si trovava così în faccia a quel gruppo 
Giovanile, 

«To lo guardavo pensato por la mil- 
lesima volta, perchè mai lo ragazze di 
collegio sembrano tate biutte, mentre un 
mese dopo che ne sono uscite, dal più al 
meno, appaiono tutte bellino. 

« Ad un tratto 1 miei occhi si arresta: 
‘rono come fissati da forza d’attrazione ad 
un punto, — Ed I tiol pensieri si forma» 
'rono con essì, — Ed il sangue cessò di cor- 
rero nelle verie,'e al rivereò al centro dove 
‘scosse il'enore in ‘modo violonto e nuovo, 
— La vita era sospesa În tuito il mio 
‘assero ,, eccottuati due. punti: il cuore 
© la mente. — Ma la mente mon aveva 
facoltà di creare ides; no riffettera s0l- 
tanto: una, éle la fncoltd visiva riceveva 
e 16 rimetteva passivamente: © Una donna 
dai capelli azzurri! r E questa sîtase, ric 
potendosi con sempre orescente | forza € 
rapidità, aveva Jinito pet [smariiesi fu 
quel ronzio complessu, Tndlstinto, che è 


la sintesi dei suoni, dal qualo è tormea 




















Con nina nuova Camera popolare potrà |' 


interessi più vibini; eppure tutta questa 
‘degna gento non può andare a votare, 
‘quando suona la campana e deputato: Che 
più? Voi vi permettete di sapere, ho vi 
sto nef nostri paesi una classe di per-| 
Hone, le quali’ si chiamano maestri ele 
mentari ol lianno l'ufficio, se mon erro, 
(di instillare gli ineognamenti primi e quasi 
‘ancellabili di moralità, di grammatica; 
di aritmetica, cco., ai figliuoli, se capita, 
eziandio doi senatori e dei ministri; ep 
pure ‘ai signori maestri di scuola non è 
‘ancora. permesso di concorrere per il Toro 
(millesimo a fare il deprtito, 

Quindi voi capite a mivayiglia, che il 
Goncedere l'eleilarato politico ‘a. questi 
cittadini non è niente afivito nu pericolo 
perla patria , ma è un semplico atto di 
giustizia, anzi, come sfogo legittimo, è una! 
valvola di ‘sfourezza social 








Con una nuova Camera popolare si po- 
trà semplificare. l’amministrazione della 
[Glustizia, aocorelandosi ln proceda e'sbo- 
liendo quell'utopià di un oracolo accade- 
‘mico, che si chiama la Cassazione; la quale 
‘contraddice al suo scopo. nella pluralità 
[delle sue Corti ed è destinata, figuratevi! 
‘a concentrare nel' vuoto nna pretesn gin- 
rispradenza unicn staccate dai fatti, quasi 
si. potesse immaginare un diritto al mondo 
esperibile ncî tribunali e separato da on) 
fatto: certo. 

Con il presente ordinamento giudiziario 
parecchie volte por riavere la roba. vostra 
voi ‘dovete: consumate: rel piative tanto 
tempo, quanto ne consumavano fina volta 
# vecchi nemici per pigliare la fortezza) 
‘di Bard o quella di Were) 


Si potrà assicuro l'istrazione e peri 
consoguenza la dignità di cittadini a tutte 
le: mostre piccole. speranze. d'Italia ie 
diante l'insegnamento. obbligatorio, 

Si potranno far valere i principî libé-| 
tali, por cui siamo risorti, applicandoli 
più efficacemente a benefizio degli altri; 
| cosi si potranno chiudere le bocche agli 
sbadigli, con cui parecchi italiani, già 
dimentichi della nostra. storia di sedici 
anni fa, salutarono il macello, che i Tor- 
chi seguitano a fare dei poveri Cristiani 
fi'Oriente.. 

$i potratmo abolire tutte le Consulte 
lifficiali, che non lianno altro scopo, fuor- 
chè quello di offrite sinecure agli nomini 
[politici smessi. 

Sopra ogni cosa si potrà rinalmente fre-| 
‘hate lo scialaoquo del denaro pubblico; 
‘mediante un ufficio di controllo elettivo 
lad'offottivo per tatto Jo speso pubbliche 
[non ristretto alle registrazioni con riserva 
‘della Corte dei ‘conti; e si potranno, sce- 
Imaro le pubbliche gravezze mediante fon 
iamentali economie derivato dal aiscen- 
‘tamento degli nffci dello Stato, 

A questo proposito permettete che vi 
ricordî, come l'opposizione fatta dni Pie- 
fmontesi al governo della Censorteria per 
‘antonomasia. fu: precipuamente morale. 








tato Îl nostro organo acustico al propa» 
rarsi d'uno svenimento; 

« Lo svenimento però non venne; e la 
‘stessa causa ‘clie lo aveva provocato, pre! 
'sentandosi in ‘una nuova fase, dissipò quel 
miò sbalordimento, La testa azzurra, china 
fin allora in atto di rascoglimento, sorse 
le poggiò in alto al disopra di quelle mol- 
tissime teste di fanciulle, che tatte al 
‘suo esempio s'erano levate in piedi, al 
‘movore sull'altare del Zibri-gtoria, 

« Allora potei vedere di fronte un bel 
volto: di donna, a linee irregolari e scavi, 
d'un bianco eilestrino come un solino ina: 
midato, — Ta sei puro di scuola realista; 
led accetterai l'immagine prosaica ma vera! 
—1 sno! occhi avovano quella tinta d'un 
glanco incerto e trasparente che linnno ld 
‘acque dei laghi presso la riva, ‘è spira? 
[vano la stessa dolcezza. malinconica. Le 
labbra di un rosso caldo ed ‘steso dise» 
[goavano una ‘di quelle bocche’ afisoî. 
‘nanti, in cui l'altezza è quasi pari alli 
larghezza, — Il naso era corto; tropp 
‘corto, ma dritto e ben fatto. Il mento e 
lle guancie solcava nna fossetta seduti 
trice. — La fronte bassa ‘ed estesa alle 
tempie, irvadiata dal glauto riflesso del: 
l'occhio, incoronata da un bel nimbo di 
Capelli azzurri, pareva ut bianco! fibre di 
ninfea. sorgente tra l'acqua ed il cielo. — 
'E quella testa incantevole sovrastava nd 
‘un corpo svelto, ‘altissimo, în cni fadovi- 
‘nuvo lo grazie dolla donna futura, sull’e- 
sile tessuto della fantialla poco più che 
‘adolescente. 

» La porta della. sagrestia ‘erà jime- 
sente dietro n leî. Finita ‘la messa, 
te, © dispurve traverso quella porta, 
coll'incolere clegunte dulle. raguzzo elio 














Vedendo: nno. sperpero inusitato della; 
finanza, gli uomini più :specoliiati e più 
provetti negli uffici pubblici. del vecchia 
Pianonte sorsero a combatterlo gagliar-| 
dimento, proponendo gli opportuni rimedî; 
‘è non' dubitarono perciò dii mettéraî nelle 
file degli uomini più avanzati in politica: 
primo fra essi il conte Gustavo Ponza di 
(San ‘Martino, di cut sbbiamo pur troppo 
perduta testà l'esistenza; ma non dobbiamo 
perdere gli insegnamenti. 








Parecchie volte vol ‘avreto fatto il conto 
di quanto paga il vostro Comune al Go- 
verno centrale, 

È in media un centinaio di migliaia gli 
lire, che viaggia dal vostro, Comuue n) 
Roma, e che consumato dove è prodotto 
potrebbe coneedervi il lusso di una Univer- 
(sità: fra le vostre case. 

Poi avreto fatto il conto di quanto con- 
‘summa. il vostro, Comuno di servizii gover. 
nativi, 

Ne consuma per ina soma immense 
‘mente inferiore, dit voi. Anzi ne consuma) 
per nulla, direbbe nn sofista da campa- 
nile, guardando, troppo vistrettamente lo 
cose del sno villaegio, e considerando che 
lesso non è infestato da malandrini,; dal 
rompicolli o da sanfedisti; nò ha alcuno] 
[guerra con le potenzo estere. 

Ma voi sapate che tutti i municipii dal 
un capo all'altro d'Italia sono logati fra 
loro in una società di mutuo. soccorso, 
Che si chiama la Nazione, 

Piuttosto voi considerate opportuna-| 
mento; come ogni volta vi occorre ser-| 
virvi del Governo per un caso particolare, 
fl Governo vi fa pagare volta por volta] 
Îl suo servizio; anzi vi fa pagaro corti 
Vostri atti naturalisshmî, per: i quali nou 
‘avreste nò bisogno nè intenzione di inco| 
modare il: Governo. 

Così voì pagate, quando volete gii 
in, enormi diritti di cancelleria, oltre al 
(Ci chie vi pigliano i vostri consulenti 
pagato l'assistenza dai carabinieri reali ai 
vostri balli pubblici; pagate per mezzo 
‘del Comnne e della Provincia l'alloggio| 
del Pretore, la mobilia del Sotto-Prefetto| 
© i banchi ‘della Corte d'Asuisio; yagate| 
per succedere nei beni dei vostri prossimi 
parenti, ai quali beni già partecipavate 
‘per im tacito condominio consentito dal 
‘diritto di natura; pagato la visita del-| 
l'Ispettore forestale ai vostri boschi; pa- 
‘gate la minervalo dei vostri studenti; pa- 
‘gate il permesso di caccia o quello di 
metter su una baracca di burattini ; pagate 
le mani vivo è le mani morte; pagato le 

i ipotecario; pagate tasse parti-| 
colari sulle assicurazioni © sulle società, 
‘sullo concessioni delle miniere, sulla sa-| 
nità marittima, sti pesi e sulle misure peri 
le Camere di commerolo, per le carte da 
gioco, per le lotterie, per le dogane, por 
le attestazioni di privativa industriale, 
por consumar vino, aceto, aequavita, burro, 
farina, ollo, riso, strutto, aiccaro, ecc; 





























stanno, imparando la denza. modesta dn 
sala. 

«E domani, el ogni giorno, quell'ora- 
torio, quel paradiso si riaprirà; ed jo po- 
trò rivedervi la cara visione aszurreg- 
giant. 

« Non l'ho dimenticato il mio quadro. 
— Ora più che mai aspiro al successo, 
per avere un nome ed una posizione da 
offrire a quella dolce creatura. — O vo: 
drai quanta anima vi sarà negli ultimi 
tocchi del mio pennello inspirati da lei. 

« Bisogna accogliere nel cnore un'amore! 
‘caldo come una passione, puro come una| 
preghiera, per sentire la necessità di 
‘qualche cosa di solenne 0 purlficante, che] 
abbandoni la donna amata alle ardenti 
‘aspirazioni della nostra anima, senza pro- 
fanarla. 

« Giovedi Romualdo potrà visitare sun 
sorella, e giovedì saprò il: nome di quella 
bella fanciulla, — Sapere il suo nome! —| 
Pensa, È impossibile ch'io parta prime di| 
giovedì. Ma, una volta tornato a Firenze, 
lavorerò giorno e notte, he altro potrei 
fare? Che m'importano Firenze o le suel 
donne e i suoî piaceri? Dacchè ho veduto] 
‘quella fancfulla' azzurra, fo non so pensare 
che a lei; quello che non si lega a lei non 
‘ha ragione di essere. Lavorerò perchè il la- 
voro è un mezzo di avvicinarle; lavorerò 
e ti raggiungerò presto, e parloremo di 
Ieî, aspettando che-l’eco. della Senna le 
‘porti il mio nome, © l'arte mi! dia in'au- 
‘reola ‘di gloria che mi ronda degno della 
ua anréola di cielo. 








è Cuninkno. A 
8. — Bois; ti sorlesi per chi 
lo inditizzo dovrò cercarti a Parigi. 
L'avero dimenticato, 


P. 

















pagato tasso particolari per la proprietà 
‘artistica © letteraria, per l'instituziono 0 
il cambiamento di fiero e di mercati; per i 
passaporti; pagateuna tassa particolare sui 
biglietti dalle strade ferrate, delle diligenze 
@ dei pirosenfi; pagate (ol come pagnte!) 
la tassa sulla macinazione dei cereali; pa- 
‘gate la ritenuta snî titoli del Debito pub 
blico; pagato ita trsss evIlo eorvessioni 
(governative e sugli atti amministrativi; 
‘un'altra tassa sui marchi di fabbrica; pa. 
[gate ad ogni contratto di duo pesche, ad 
logni ricevuta di due soldi, ad ogni cam- 
‘mino di dre passi; pagate, sempre pagate... 

Oh dunque, se Il Governo vi fn pagare 
volta per voltaogni suo servizio partico. 
mv cogni vostra esplicazione particolare 
[di vita, dove atdranno le centinaia di 
lmiglinia di lire, chie voi mandato in blocco 
‘al Governo per i suol servizii generali? 

Facciamo pure la sottrazione di ciò che 
dobbiamo al nostro, glorioso ‘esercito le 
(cuî speso si potrebbero però. diminnire, 
lsofiza che il nostro brayo esercito se lo 
avesse a malo; fictinmo 1a sottrazione 
degli interessi dei debiti dello Stato e di 
tutto ciò che spotta alla società di mntno 
soccorso, che si chiama 1a Naziono, 

Dal risultato di questa operazione ci 
‘corro ancora un bel tratto prima di giun- 
gore a spiegarci, perchè il Governo ci pi- 
gli un quarto della. nostra rendita: fon- 
daria; mentre altri Stati, cho hanno mag- 
gior esercito e maggior debito che noî, 
non ne nssorbiscono tanto per loro conto. 
[esempio la Franoia cho pure ha un'espor- 
tazione agricola di ut miliardo, da cui 
[noi ‘siamo ancora molto ma molto lontani 

Dunque questo perchè? 

Un mah1! seguito da parecchi punti di 
'eselamazione parrebbe a primo aspetto la 
risposta più chiara. 

Invece do credo che vi sia un'altra spie- 
azione più precisa, 
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Nel Governo; centralo esisto un verme, 
‘un Gingizlino, un vibrione, che dissolve la 
finanza pubblica, Questo flagello si chia- 
ma la Vurocrazia, Per colpa del Governo, 
una folla di innocenti impiegati; i quali 
‘avrebbero potuto adoperare altrovo la Joro 
‘bilità, è pagata da voi e dai vostri col- 
leghi contribuenti per leggere. romanzi 
daftitto, senza che facciano perciò ere- 
scere le rolazioni commerciali fra i buoni 
scrittori e i buoni autori; oppuro per re- 
(gistrare. Imperocchè davanti Ja burocra- 
fia, l'operosità, il fare, per cui l'uomo è 
Momo, è nulla, tutto è carta e rogistro, 

© la burocrazia regisirà le vostre boc- 
che, i vestri bambini, le vostre serve, le 
Vostre strade, i vostri ponti, i vostri pa- 
racarti, i vostri buoi, le vostre galline, i 
[vostri sospiri, i vostri moccoli..... Regi- 
stra, registra, e dopo che ha registrato, 
ritoma a registrare. 

Così vi squattrina 0 vi impaccia nel vo- 
(tri movimenti più piccoli, più natwali 6 
più legittimi; © con l'argomento legnoso 








ro 
trarto Castaldi a Cornello Yi 
Parigi, 18 Inglio 1867, 
u Caro Cornelio, 

© MI troverai Rue Saint-Honor, N, 10. 

U I lavori esposti sono moltissimi, 
|e vi sì distinguono certi nomi e eerte 
telo, da scoraggiare a morto duo poveri 
esordienti come noi. 

« Passo le giornate all'Esposizione, 
© sovente mi fermo davanti al mio ‘qua: 
dro coi pugni stretti, ‘tormentato dalla 
[smtania di piochiarvi ‘dentro finché non 
l’abbia squarefato, — Nen s0' compren: 
dere come ebbi l'audacia di metterlo 14. 

« Appena qualche visitatore gi ferma a 
guardarlo, fuggo per non, sentirne i giu- 
dizi, non. mi rivolgo per paura di vedere 
la disapprovazione © lo sprezzo. sul suo 
volto. 

« La miu Angelica, di cni tante volta 
stavo per. innamorarmi come Pigma- 
Lione, ora non mi pare che una stupida 
(combinazione di lince e.di tinte, una 
(massa, di carno sepza. palpiti, — E quello 
‘onde tanto studiste, quelle ondo che la 
invadoao, intorno a cui ho consumato un 
meno di lavoro, — vieni a vederle , qui: 
non sono che un secchio di biaccat — Vi 
‘sono momenti in eni mi assale la tenta» 
zione del suicidio, per sottrarmi al ridi» 
‘colo dei confsonti a cni mi sono esposto. 
'— Vieni, vieni presto, 0 mi troverai im- 
paezito.. 

‘# A proposito, ta pure sei impazzito 
colla tna storia di capelli; azzurri. Come 
‘puoi occuparti di simili romanzi, mentre 
Si ugita per noi unu questiono vitale: 











i [« Essore o non essere nel mondo dell'arte? » 


@ Manto, » 
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tina) 




















ire pri E eri iiriciumniiion fidi 


del'eomello manda: via il ‘buon senso; s0 
si presenta. 

Senza sgominnte la, burocrazia non vi 
può essre salnte per l'Italia, nè per al- 
cun Governo civile; e la buroorazia. non 
si può sigominare, se, seguitando la nostra 
più vera tradizione storica, non si instan- 
rano Je effettive autonomie dei Comuni e 
dallo Provincie, dovo,sotto l'impero unico 
della leggo generale, noî possiamo distri: 
cure da nol i nostri affari senza tenta 
perdita di tempo è di registrazioni. 

Invece, wdosso, a modo di esempio, sotto 
il ponposo nome di Provincia, abbiamo poco, 
più di un'opera pia obbligata al ricovero 
dei pazzi e doi trovatelli ‘con il retaggio 
patrimoniale dell'erba cho nasce lungo le 
scarpe delle. strade provinciali, 





Voi altri, n casa vostra, davanti ai visi 
Innghi è plumbei di coloro che vanno. a 
pigare l'esattore, queste coso lo vedete 
benissimo; invoco gli uomini ufficiali, per 
quanto bravi, sapienti e di bnona volontà, 
queste cosa non riescono a vederle, salve 
aleune eccezioni che confermano la regola, 

Quindi ‘eglino, con la loro preocenpa- 
zione del governo centrale in testa, pen- 
sano a strizzara altri milioni dall'imposta 
fondiaria per arrotondare Îl bilanoio dello 
Stato; si assottigli pure quello doi con-| 
tribuenti | Ed a sollievo nostro o loro pro: 
prio ci ripetono in buona fede quest'acn- 
tezza économica: ole le imposte gravone 
ravvivano l'attività dei contribuenti. 

Dio mio! Come mai l'aneniia © l'esem: 
pio dello sperpero possono ingagliardire 
Ja fibra umana? 

Benvenuto Cellini avrebbe risposto a 
questi economisti, nel suo stile cesellato, 
cho le gatto di buona sorto lavorano: mo:| 
glio per grassozza che per famo; e il mi- 
nimo contadino potrebbe Ioro rispondera 
con il proverbio dei sno! vecchi, che chi 
troppo mnnge, ne cava Îl sangno, 

Opprimendoci con ln sun quarantina di 





tasse il Governo ci rimette del sno; fm-| 


perocchè stremando le forze degli indi 


‘ui, impedisce la produzione, la prospori- 


tà, la ricchezza del paese, 


Queste considerazioni non giungono cer- 





iatrati, e qualche pelottone di impiegnti, 


Con un quarto di più delle proprie ren- 
"ite in tasca anche 4 piecoli proprietari 
[potretibero far studinro i loro figliuoli 
[senza troppi sospiri; potrobbero seguitare 
‘ancl'eglino î progressi dell'agricoltura ed 
alutare nn pochino anche l'industria. 
Invece por la mancanza di capitali; mas- 
aitaamente nelle classi rarali, ecco qualche 
fabbrica lasciata In tronco; estgai patri» 
monî liquefarsi; © intierî quartieri di vil 
aggio in grembo al debito. 
L'imposta fondiaria. è addirittura esosa 
nei nostri pneselli, fra le nostre piccole 
proprietà diviso © suddiviso, di cui nem-| 
meno un decimetro quadrato sfaggo ai 
ruoli dell'esattore, e di cui, in caso di! 
rovesci, nemmeno un solo è esente dalla 
nibasta, montro (c'è pure un sainimun 
salyo dall'imposta sulla Ricchezza mobile, 
(© mentre nell'esecuzione mobiliare c'è pure 
una eccezione tutelaro ‘por le suppollettili 
iù necessarie del santuario domestico e 
cina, E 









Niuno chie solleciti i voti degli elettori 
può. loro promettere senza ciarlataneria di 
ottenere loro un'economia o una dimini- 
zione d'imposte; può bensì loro promettere 
di votare così © così. 

Glì è però certo, che se tutti gli cleg-| 
‘fendi promettessero questo, e poi lo atr 
tendessero, quando fossere eletti, l'econo- 
mia si otterrebbe e l'imposta sì scemerobbe. 
[È ‘un calcolo così facile cho sembra a 
‘primo aspetto non metta neppure il conto 
di farlo, E puro vale proprio la pena di 
ripeterlo. 

Patti i contribuenti da un capo all'al- 
tro d'Italia domandano e gridano da più 
‘anni economie è diminuzione di imposto, 
‘Ebbone, se, quando vanno a votare, Inscits- 
(ero a casa qualsiasi predilezione per 
gli uomini contrarii a-questo scopo, ben- 





(sero alla Camera una:semplice persona fi- 
data, dolla loro estrazione, che pensasse e 
sentisse proprio come loro, lo scopo di 
tutti sarebbe presto raggiunto. 

Infatti, dico Massimo d'Azeglio, che non 


'Ohò eccellenti per altre: ragioni, e mandas" 


Sa invece voi rivolgerete ad altri i vo- 


nella pace del miei studi e dei mici In 
vori letterari, tenendomi put sempre lieto 
‘ed onorato di aver fatto una così lunga] 
‘donversazione su affari così importanti con 
Voi. altri, egregi signori e.miel compa. 
trioti. 

Saluggia, 15/ottobre 1876. 

Avv. Giovanni Fatostra: 








UDITORI 
NELLA CARRIERA GIUDIZIARIA. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
(deorato del Ministro guardasigilli 
‘Art, 1, Îi aperto nu concorso per numero 
ottanta posti di uditorì. Esso uvrà Inogo néi 
giorni 28, 25, 27, 29'e 81 gennaio 1877 presso 
tutte lo Corti d'Appello del Regno, 
‘Art. 2. Le domando per. l'ammissione sl 
‘concorso, corredate. dei documenti necessari, 
[dovranno essere preseutate ui procuratori. del 
Re presso i Tribunali civili e correzionali 
nella cui giurisdizione dimorano gli aspiranti, 
‘eutro il giorno 10 dicembre 1876, nel fine di 
(isere trasmesso al Minlstoro di grazia e giu: 
tinia © dei culti, per mezzo dei procuratori 
‘generali, non’ più tardi del 31 dello stesso 
mese. 

NOMINE DBI RETTORI 

DELLE UNIVERSITA". 

Alle riunioni universitarie per 1a nomina di 
tro candidati, fra\i quali il Ministro dell’istra- 
zione. pubblica, sceglierà il Rettore di ciascuna 
Univeraità, non possono prendere parte se non 
{ professori ordinari! : gli altri professori no 
‘ono esolusi, 
Le riunioni saranno presiedute dal Rettore 
tuttora in carica, assistito da due. professori 
‘che fangerantio da scrutatori. 

A questo proposito l'Ztalie, senza. voler di- 
'soutere il merito dell'innovazione introdotta dal- 
l'on. Coppino, dubita che egli possa far innova- 
‘alone così essenziale con una. semplica dispo: 
(sizione d'ordine anministrativo, poiché la 
legge îa termiui abbsstauar precisi deferisce 
Al Miuistro dell'istruzione’ pubblica In no- 
imina dei Rettori uuiverait 

Ma l'Ifatie non pensa cho con. questa di- 
‘posizione il Coppino non ha altrimenti rinuti- 
into al potero che. gli conferisco la leggo, 
‘fibbene în certo modo ha solo chiamoto a' soi 
aiuti nella scelta dei Rettori quelli che nato- 








igiene un protsio:che consiste în uns coppa 


‘incaricati’ di custodire le tarme dello Stato. |strì suffragi, io resterò ben volentieri|d'oro del valore di L. 5 mila. 


«Il Congresso della città. concedarà questo 
‘premio, secondo il pensiero del Re; all'Anto: 
rità localo o all'Associazione 9. al cittadino 
‘che, migliorando le/abitazioni delle classi bi: 
soguose, perverrtà a ridurre nel modo più no: 
tevole e con minori spese Ia media della mor- 
talità nello classi suddette. La Regina, dal 
‘canto suo, mette a disposizione del prossimo 
‘Congresso d'igieno. una medaglia d’oro. Il 
Congresso la concederà all'istituzione pubblica | 
‘o prisnta incaricata. del mantenimento degli 
orfani in cui la. preservazione della vita dei 
fanciulli a7rà raggionta In media più alta: 

“ Vogliate, 0 siguore, gradire_l'assicnra- 
zione della mia alta considerazione. 
“ Il capo del Gabinetto del Ro. n 








BETTOLE E MORALITA”. 

Sù questo argomento che noi crediamo nl- 
trettanto interessante quanto una questione 
politica, riseriamo ancora nn lettera cni a« 
priamo volentieri lo nostre coloni 
Lo scrivente insiste a sontenero (8 siamo 
d'accordo) cho i diritti della moralità. sono| 
amperiori a quelli degli ubrinconi e dei. bet- 
tolirî di liberamente imbestiarai 5 primi, di 
fare an) loro degradumneuto sclagurati gue 
[gui i secondi, e che quindi, invece, di all 
[gare ia fucilita ud aprire codesti nuovi spacci 
li ebbrezza © d'immoralità, come foco la nota 
(circolare del Ministro dell'interno, si dovrebbo 
peusaro nd efficacemente restringere lo liconze 
[di vondite di vino e liquori. 

« Non trattasi, rive il nostro ‘gentile cor. 
sispondente, che di trasmettere si profetti or- 
dini severiseimi da diramaro ni sindaci no: 
cioccliè non solo non si nccordino più. licenze 
‘di‘epacci di. vini, ma siano rigorosamente sor- 
Fraglinti gli esistenti, e non riayerti quelli che 
‘o naturalmente, o straordinariamente potessero 
venlro a cessare, Questa sarshba una misnra 
legalo, ma siccome sull'osservanza cd Greci: 
‘ione porfetta di nna legge. non si può mai 
intieramente calcolare, ci ono poi altri mezzi 
cho uniti possono convergere a rimediare que- 
sta pisga gravissima da cui è invaso il (no- 
atro popolino sia fra contadini che fra operai. 

«Non invoco le pene corporali ancora in 
(iso fra gl'Inglesi, nè gli energici provvedi» 
menti chio quel Parlamento ha creduto di 4- 
Motturo malgrado 5l rispetto elucero che. colà 














4 8° Chevil regalo: del libretto postale di 
risparmio, prendesse lo più ample proporzioni, 
non solo fra la; classe mannfatturiera; ma :al- 
tresì fra proprietari, ed in tutto lo caso dove 
(è na persona salariata, Questo libretto: do- 
'Yrebbo bervire effettivamente di risparmio, ep- 
Perciò ogni sel mesi ché jl donaato a'accorge 
(cho la somma 4 crescinta per fatto che il'be- 
neficato | prende aul serio il regalo;o In isti 
tazione, rinnovare, cioò ampliare il dono con 
‘altra concorsione. TI libretto di risparmio, per 
‘chi: cerca. lavoro, earabbe il migliore den ser- 
vito da sottoporro; L'amoro dell'economia è la 
più bolla raccomandazione, 

«Ho letto in un giornale. ingleso cho elle 

occasione di una distz!bnzione di premi, un 
distinto insegnante indirizzandosi pochi giorni 
ono ad nn numeroso uditorio assistente alla 
festa, he richiamò l'attenzione, insistendo sul 
Misogno di formare il enore. della \scolarezca, 
‘associando la morale allo studio, perchè; diceva 
gli: «noi ignoriamo cosa poses succedere da: 
«oggi o vent'anni; Se la' quistione: socialo 
x dote fare. n passo, e necossariamento 10 
x farà, conviene che trovi tutti gli animi pro- 
« parati ad un ravvicinamento dello, diverso 
« classi, senza. scosse. Ora il risparmio ela 
« gentile coltura potranno solo operare questo 
« miracolo di contentare quelli che ambiseono 
« ad una migliore fortuna, senza ofendero c0- 
«ni che sacrificherà una porzione di quella: 
« che giù possiedo, Sarà inn mutua ‘conces: 
«sione apportatrico di fratti e risparmintrico 
cdi conflitti. n 
«Ammiro tale idea, emo no permado su- 
bito, calcolando che a somma. di danaro: rep- 
presentata, dal, solo spreco ch in Italia si fa. 
la domenica in abuso vini, costituisce la som- 
‘no annaa materiale di oltre 30 milloni. Pero 
‘ita esagerazione, ma è così, Ora questa som- 
ma io 20 anni forma miliardi, © questi mi- 
fiordi risparmiati dalla classe lavoratrice: non 
consacra giù forse il priucipio dol migliora» 
trento sociale? 
« Pealuscio del: gravo danno moral che un 
quarto di milione di bevitori festivi. infligge 
allo famiglia, al lavoro, ed anche alla ripro- 
iduzione fisica, Non occorra segnalare lo ma- 
lattia che soffrono i bambini generati sotto 
Vinfinenza di abusi alcoolici. Molti operai nu 
bili: mangisno l'intero anlario. della‘ settima 
‘ne, molti contadini al lunedì non bsuno i sclli 
da dare alla. moglio per far le compere! più 
necceearie al sostentamento della famiglia; 


















ni nutro per la libertà. A mo bastorebbo che 
i faceto: 





‘Ecco come si moltiplicano in brevi anni i 
milisrdì perduti, quei miliardi che: rendoreb- 








bero molti operai padroni, o. per lo meno 
(soci ed interessati, e tanti. contadini i piccoli 
proprieta 

« Como. vedo ci sazebbio dè riempire molte i 
(colonne del suo giornale. È un argomento. 
tanto interessanta. che dovrebba esser sassi. 
‘studiato Ià da dove dovrebbero partire le più. 
[grandi inisiative. Intanto urge la sorveglianza. 
(del Governo © gti eforsî di tutti i ben ‘pen- - 


41° Una lega fra giornali di tatti i colori 
per abolize la Cronaca Cittadina cima è fatta 
ittualmente. A si dirà che il'minuto popolo! 
‘compra il giornale pel Gazzettino; ma se gior. 
alisti si mettessero. d'accordo a'non farlo, il 
compratori sarebbero tatti ugualmente con- 
tenti. Lo spettacolo gioraliero dî gesta di 
ladri, ubbrinchi, ferimenti, senza che sempre 


fil sono stancato ancora di citare: «la dif. 
« renza dai sistemi assoluti ai sistemi 
« rappresentativi consiste în ciò solo, che 
« quelli lavorano sulla pelle altrui e que- 
In tntti 1 negozii umani, como in certi |“ Sti lavoreranno sulla, propria » 

tratti di fumo, a lungo andare si depo-| | 50 10 avessi: voce per parlare a tutti 
sita nn sodimento di macerio, le quali bi.|8l elettori italiani come l'aveva quel 
sogna sgombrare per sisfoniarli, attaccan-(EYendo carattere, direi loro: 


tamente in quelle che sì chiamano sfere 
ifficiali; © tutto ‘ciò. per l'impedimento 
della praticaccia; dell’empirismo burocra: 
tico. 


talmente debbono ©, possono. cssere i migliori 
‘Consiglieri in queste nomine. 
PESATORI E CONTATORI. 
Dal presidente della. Commissiono. preposta 
al concorso dei pematori © contatori. per l'ap- 
licazione del macinato, riceviamo in dute di 











| malviventi ce 








done 11 fondo vivo. 

A forza di vedere per un dato affaro un 
impiegato con la, penna sull’orecchio por- 
tare una carta dall'aîficio-A all'ufficio B, 
si persuadono gli uomini ufficiali, ‘che se 
non yodessero più quell'impiegato fare ln 
sun passeggiata con Îl protocollo sotto le 
ascelle, caschierebbè per 10 meno fl mondo, 

Invece voi non temeresto di nulla, se 


Volete un miglioramento amministrativo 
(ed economico? — 

O volete Îl Sic erat? 

O volete un maggiore sconquasso; me 
‘dianto scosso intempestive? 

Sta soltanto a vol altri lo scegilero, 

#% 

Invece non avendo voce da mandare sì 

lontano, per finirla una volta, conchin- 


[Firenze la seguente comunicazione: 

« Per risparmiare il bisogno di prematare 
risposte è per ovviare delle voci inesatto ed 
interessate, sl pregano i signori giornalisti ad 
‘iccogliere con riserva le wotizio che sì vanto 
propagando intorno all'andamento od all'esito 
del concorso, quando esse non sieno uffiial- 
mente communicate: ciò che non si manoheet di 
fare a tempo opportano, n 





ono în mano alla. giustizia, 
inftuisse male. Molti, persundendosi che si può 
fare il malo impunemente, sono tentafi..di 
farlo. 
« Bestorabbe noceonare brevemiente 16 disgra* 
fio accidentali; e fe catturo degli untori di 
ft. 

# 9° Cho si otabilisso. mn Comitato, con 
rumifeazione nei piccoli Comi, per fa dif: 
sione gratis alle famiglie povere, di libri mo- 





rali © più parlanti al cuore forse che. istrat- 


fanti. 
—— 
ALCUNI DESIDERI! PER LE FUTURE 


‘non è molto in Chieri, ci sorisse. già tempo 
‘i alcune riforme che' sarebbe utilo introdurre 
nell'ordinamento di cotali simili mostre n 
‘@vvenize, e la mancanza di spazio solamente 


ESPOSIZIONI DEI PRODOTTI DEL SUOLO. . 
Un cortese nostro corrispondente prendendo © 
occasione dalla Esposizione chio. ebbe Itogo - 


ATTO DI GRNEROSITA' 


Gi annullassoto tutto lo passeggiate inutili, I ON 


‘derò solo con vai, egregi signori, con cui 
lasciaridovi approvare da voi i vostri ponti 


ho, cominciato. 


tivi, cho trattino dell'amore di famiglia, dei 
doveri verso .il prossimo. Molti paeselli ‘a0nò 


‘ci impedì iinora di pubblicare il: sno seritto, 
Siccome però le assennate. propostà dello 














e i vostri regolamenti; anzi fareste feata, 


grande festa, se l'esattore vi lasciasse nelle 
tasche molta parte, di. ciò che: vi piglia! 
adesso dei vostri averi, e daresto perciò 
assai volontieri qualche Università, qual- 


che Consiglio superiore, qualche Comitate 
di generali, qualche Corte suprema di ma: 
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I 

‘Abbiate compassione, o lettori mici, di 
quel povero ragazzo, che, lasciato. d'in- 
verno le suo care e nativo montagne, ove 
più uon trova lavoro, va girando di città 
in città con un organetto 0 una fisarmo. 
nica, 

Mondicando sua vita a frusto a fristo, 
e tentando ancora di far qualche piccolo 
risparmio da portare alla sun famiglia 
quando vi faccia ritorno. 

So mentre vi trovato dopo ‘il pranzo 
seduti sulla. ports di un caffè; col sigaro 
in bocca; ad ossorvar Ia gonto cho passa, 
ad ammira magnifoi cgnipaggi e superbi 
cavalli, vi si yver. ata dinunzi N Yeiuingo 


Se io fossi nominato da voi altri, io 


videre secondo le proposte è non secondo| 
[gli noncnî. 


‘montanino, abbiate compaasione. di dui. 

La miseeia do’ suol abiti, la semplicità 
o rozzezza della sua cnzone farà èratto 
‘Contrasto colle ricchezze e col: Inaso della 
olttà: ma appunto per ciò non negate un 
[soldo al piccolo suonatore ambulante. 
E'ora traaportatovi meco col pensiero 
fra i monti della. Sewoîa, immaginateoi 
‘cho per una di quelle deserto: vie, Il na- 
stro ragazzo  (nooin. cammino: per rips- 
triare, tutto Îieto di potere: a° suoi pa- 
renti ‘offrire qualche moneta, fatto di 
tante privazioni, ‘dì tante soforenze; di 
stanchezza, di freddo © di fame, — im- 
‘maginate che. un ribaldo por jstrada gli 
si accompagni, è accortosi del denaro che 
ha il fanciullo, barbaramente lo. uccida) 
per dermbarnelo, — non è questo un'enso 
ehe solo, a pensarci fa raccapricciare, e 
da cui la mento fuorridita rifuggo? 

Eoco îl lagrimevole soggetto del nostro 
tacconto| di dheat'oggi. 
Per un simile fatto da due anni si iniziò 
un processo, alla: cui iotruzione ebbero, 
‘parto tro ‘Governi, il francese, lo: sviz- 
‘zero 6 l'italiano, © chie soltanto il lunedi 
‘scorso, 16 corrente, ebbe termine alla no- 
stra Corto d'Assisie con Ja. condanna 
del reo. 





I 
Era il pomeriggio del giorno 8 agosto 
1874, Sulla gran strada nazionale che nt 





‘davei sempro il mio voto ad ogni propo- 
‘sta, che mi ai presentasse popolare, libe- 
rale ed ‘onesta, essendo mia ferma persiin- 
Bione che le parti politiche si debbano di. 


II stigaor Giulio, Devare, cnpo del Gabinetto 
del Ro del Belgio, hn indirizzato al dior 
Wervoort, presidente del Congresso d'igiare, la 
seguente lettera: 
«Signor Presidento 

«Dietro ordine del Re, io vì prego di voler 
notificare al Congresso che 5. 3. bn doci0 di 
[porre a àisposisione. del progaimo Congresso 


traversa da Savoia tra San Giovanzi di 
MSoriann.0 San Michele faceva cammino 
tin giovanetto di 18 ann, basso di ata- 
tura più che l’età non volerse, macilente 
© tristanzaolo por de fatiche è le soffe-| 
rerze dn lol passato. Vestiva pantaloni 
di tela chiara e un logoro giubbetto di 
panno nero: portave con_sò «un gacco l'a- 
biti o una fisarmonica a tracolla, che, at-| 
travarsando villaggi o incontrando. per- 
'sone, aolova suonare per guadaguarsi quel- 
‘cho soldo. Anelo ora egli s'imbattè in un 
imontaaro e diede la sua snonztina. 
Salla stessa atrada, e alla atensa volta dil 
[San Mickelo dirigevasi pure un giovane di 
‘22 anno, alto, robusto e ken impereonito, il 
‘quale vedendo quel ragazzo andar solo, 
li si fece presso,  appiccò discorso. con 
lui e fu suo compagno di viaggio. 
Quest'ultimo, come fa osservato da, ta- 
lano, portava.a bandoliera ua sacco bianco 
‘di pello a mo' di portatogli, di quelli che 
usano i soldati di cavalleria quando fan 
‘delle marcio; 

Fin dal mattino cadeva una fitta e mi- 
nuta pioggia da cui erano' già insuppati 
gli abiti de' nostri due. viaggiatori. Ma 
dopo il mezzodì si levò un uragano spa- 
ventevole; l'acqua veniva giù a catineile; 
‘slechè era mestieri ripararsi in. qualohe 
Inogo. 

Esco appunto a poca distanza da uns 





(stra a formare il cuore dei piccoli bambini. 


‘non cha tempo, ron sente di poterlo fare? 


piccola borgata:che chiamasi Sax Giuliano 
di Moriana (per distinguerla da altro S. 
Giuliano, città posta alla frontiera. sviz- 
‘era)-31 presenta alla loro vista una casa 
‘Mezza diroccata, ove un antico forno, ora 
‘quasi ‘una grotta fra gli spini e le macerie, 
potovx. pel momento ricoverarli. Essi. vil 
entrano a.sostare finchè la bufera ala 
‘pioggia torrenziale non cessino. 
In quella caverna erano insieme rinta»| 
nati la tigre e l'agnello. Mentre: di fuori 
imperversavano gli elementi, Jà: dentro ei 
‘commetteva un orribile delitto, Lanatura| 
in quel tnogo, in quell'ora era tutta scon-| 
Fvolta e sessopra. 

DI. 
Verso le ore :8 di.quel giorno, e nel 
'Ivago anzidetto, alcuni viandanti rinveni- 
‘vano sulla strada il cadavere. del giovine 
uoratore ambulante vistosi poco prima a 
(passazo per colà, Una: ferita di atile gli 
‘aveva trapassato il collo da. una parto al: 
l'ltra sotto gli orcochi: un lago di sangue 
lo circondava: a poca distansa da lui era 
il suo aaeco, e ancor gli stava a tracolla la| 
ua fida fisarmonica: non gli si trovarono 
indosso nè carte, nè denari, 
Chi sarà l'assassino? Da se stesso egli 
‘dove scoprirai: cost vuole lu giustizia di 
Dio, che non può lasciar impuniti sì gravi 
delitti. 
Avvertito le, autorità giudiziario fran: 














forniti di asilo, ma Vorrei cho sì prendesse 
Imear'ors allo studio per detivarlo della. mae- 


«Ia lezione morale! dowelbe eotenderai n 
tutte indistintamente le zonole anche nella! 
[grandi città, perché si hs nn bol dire chel 
(Spetta ‘alla famiglia il farlo, ma 96 questa| 





scrivente ci sembrano poter tornaro'atili ‘pel 
[fatnro, non potendo per la tirannia dell’anga- 
‘sto spazio pubblicare interamente lo acitto,.. 
[pubblichiamo qui sotto i desiderii cls secondo 
lo scrittore #ono comuni a tatti i proprietari 
soltivatori che sogliono esporre &. queste pub» 
bliche mostre: 

< 1° Cho il programma ela redatto con tale 








‘sesî, si portarono tosto'sul luogo: osserva» 
‘rono delle traccie di sangue che si ripete» 
vano e prolungavano fino alla casa. diroo» 
‘cata di cni sopra parlai, e che era di là 
distante circa una trentina di metri, 
Seguendo queste traccie giunsoro fino a 
‘quel forno, vi entrarono,  rinvennero un 
(cappello, un involto,.un paio ‘di scarpe; un 
[sacco di pello bianca a mo'. di. pertafoglio, 
in oni sì contenevano varie! carte 'di reca 
piti, fedo di nascita, attestazioni,, lettere, 
tutte appartenenti a certo Bianco Lorenzo 
Giacomo, nativo di Meana, d'anni 20, 
Fi questa trovata uno ‘sprazzo di luce 
‘a risohiarare i primi passi alla scoperta 
del reo. Si comprese. che il: colpo miai- 
Qiale era stato inferto Ià, entro quel'forno 
diroacato , e che il povero ragazzo. pot& 
ancora dopo la ferita. trascinata! fin'sulla 
via, ove cadde e spirò, 
Chi fosse la vittima, per. qual motivo 
avvenisse questo assassinio non ri'soppo 
‘che più tardi, Ù t 
Tutanto le autorità francesi fecero‘fare 
parecchie fotografie dell'ucolso, che man- 
darono in giro qua e là; ne informarono 
le antorità italiane, procedendo’ d'accordo 
[con queste nella istruzione; del processo è 
nella ricerca del colpevole. 

Dall'esame di vari testi sul/luogo del 
reato, ciò solo si raccolse, che în quel 
giorno per quella vin si videro separata« 












































‘ira el avvortensa da rendere accessibile 
‘ponizione A qualsiasi coltivatore d'ann epe- 
clalità qualunque, purchè di riguardo. Quale 
Romarida modesta; ed equal Difatti qual'è: il 
“varo fattore della, bontà .o perfezione; di ‘quei 
‘prodotti che veggiamo nacire tuttodi dalle 
grandi. manifatture? È la specialità del lavoro, 
mer cui. è dato all’operaio, per lunga: pra: 
tica acquisita, di raggiungere tale un grado di 
‘abilità che indarno si ricercherebbe in tntt'al- 
tra condizione di cose. Or beno, di grazia, 
‘porchò lo stesso non avrà n dirsi dei prodotti 
del suolo? D se si ammette il vantaggio della 
‘specialità, a qual titolo le si dovranno chit: 
dere le porte dell'esposizione? 

‘2* Ché nol programma ls classe dei proprie- 
tarii produttori sia separata da quella dei ne-| 
‘iozianti con vine lines di demarcazione asso. 
Tita ‘'prooisa, ondo più nou sia reso possibi 
ilfutto, tante ‘volte lamentato, di veder: figu- 


raro da pari a pari a lato del proprietario il t;ssamenta le sua affermi: 





interes, giucohè in' tal modo potranno essi 
[con tutta cortarza asserito di avorndompiuto 
al dilicatissimo incarizo: loro affidato in guisa 
tale da sidaro ogni! possibile: cenanra. 


“iu Avv. A. Grnest, 
e 


VARIETA' 


UN VIAGGIO IN RUSSIA 
durante l'inverno. 
Un dowriste inglese, cho ba provato in vita| 
‘san tatti i mezmi di locomozione, dall’aeino e 
fl cammello fn Africa, il bove ed il malo inl 
spagna, al canotto e il pallone In Inghilterra, 
dichiara che nom sì è trovato mai in eì grapi 
pericoli come in Russia ooî condnittori di elite: 
TI racconto da esso fatto nel Times del 
viaggio da Sizeran a Orc: 








negoniante, per esempio, da fratta, Oli în ve- sullo catastrofi possibili d'un ‘eimile viaggio iu 


rità che con tutta 1a: timone volontà del mondo 
‘nfuno potrà scoprire giommai il meromo pun 
to di rassomiglianza tra questi dna individui, 
dei quali il primo, il proprietario, con [nnghi 
‘8 soventi inutili tentativi © con spese talo; 

relativamente gravissime è irinscito alfine 
produrre qualche cosa di buono © di ecceri 
nalo; mentre il secondo, il negoziante, con 
‘na bnona provvista di biglietti di baucs re: 
casî al mattino sul prbbliso ‘mercato e com. 
pr ivi in pochi istanti quanto au + rinvenire 
di meglio, ansi compra talvolta da quel mi 

‘desimo proprietario al quale farà per nyren: 

















ara’ concorrenza, micidiala la seguente set |tioncenza fatta durante il viaggio 


timana ‘alla pubblica esposizione! TI merito del 
‘negoziante è di agevolare: colla. compra. 

dita lo smoreto di quei prodotti del endlo a 
‘cui hu dito origino il proprietario... Sieno  n- 








una cruda stagione invernale. 
Egli è, sorlvo il ouriste, con un sentimento 
di viva soddisfarione che il mio compagno; cd 











Egli era 


‘un ufficiale russo, un ferito della Crimea. che 


anque distinti, în ragione del rispettivo peso |giin da Sisoran, 
‘specifico; questi duo meriti che nulla hanno di | 1] sio sonico preso tosto a nolo una. rotta 


comme: 
8° Che înfine (e qui sta la più importante 
riforma da introdursi) l'obbligo della | preven- 
tiva dichiarazione imposto all'esponente. si 
faterpretato in tutto il rigore. della parole, 
‘cioè sì debba specificaro;non solo la qualità e 
il'utmero dei prodotti esponendi, ma al n 
cora la reale provenienza di questi. prodotti, 
coltivato d 
l'espositoro o altrimenti. Simile dichiarazione 
è di assolata necessità onde, occorrendo, possa 
Ia realtà, Ia sincerità, per c0sì dire, della 
produzione essere constitata dol Giurì me- 
dianto apposite visite da fari sul Iuogo, Bea 








o alitta aperta a tre cavalli, © noi montaminfo 
fn questo veicolo che doveva condurei. fino a 
Samara, To era, per. quant'è. possibile, pro- 
tetto da grosse pelliccia contro .il. freddo ec- 
cessivo e_i venti terribili ai quali eravamo: e- 
sposti. I nostri revolvers erano pronti, porchè 
‘era probabile lie per via uvremmio incontrato 
‘dei lupi, È interessante conoscere le. precan- 
‘zioni che prendono i Russi nell'iatraprendero 
‘n viaggio in un simile clima. La testa è co- 
pertà da un berretto di ‘pelliccia; questo ber- 
retto è coperto da un. vostit, apecie di stoffa 
di longo pelo di cammello, .di una forma 
conîea, con due lunghe fascio. che cadono si 














poca penetrazione è davvero necessaria per|due lati e che si passano attorno al collo ane-| 
riconoscere Îl vero motiro per cui la, classe |nodsndole di dietro. 
dei- proprietari! insisto e iusistorà sempre più| ‘In questo modo, la faccia è complatamente 


vivamente allo ss0po di ottenere questo visite; 
Tl motivo si è che altrimen 





difesa, ad eccezione degli occhi. Sul corpo si 


[davanti del ferro. per impedire al cavallo di 
'stricoiolare; 3 


vimento In campanella. Diccno che lo campa 


‘questi animali non attaccano mai i: cnvalil 
non costretti dalla famo e in questo caso an- 





‘quindici pollici. di spessore 





Dei grandi batti 





bingo, giustifica |® cho aspettavano la primevera per muoversi, 
mi sui pericoli o| Si incontravano pure dal mujit, carrettieri [ella sun famiglia. Il caloro dova esservi atra- 
vviluppati in pelli ci montone: 0 grossi. ve-|ordinario,. ma é ciò che amano i contadini 





stiti di Inna, che conducevano sulle loro alitte 


let, apocio di storione. 


rina sì vende în ragiono di un copeco, cioè 
da quattro a ciugne centesimi la libbra. Lo 


‘cono fromento iu tanta quantità da bastare 
per tutta Ia Rnsaia. Tia rano d'oporn nou è 


6 all’8 per cento. 

Gi avvicinano ad un sito în coi 1o acque, 
probabilmente per effetto di qualeto ‘colpo di 
Vento, dovevano trovarsi in jetsto di conpal- 
(sicno ‘@ coperte, di schiuma. quando il fredo 
le lia colte. 0 trasformata in massa solida. Si 
vedevano alla superficie dei blocohi e dei pi: 
astri di ghiaccio dallo forme più bizzarre © 
‘grottesche ; qua. uns. fontana perfettamente 
formata com un bacino e delle colonne doriche 
rifetteva mille colori brillanti, ÎA na inimenso 


[giunto da Tebe, & per metà seppellito sotto 
fiocchi di neve; più lungi ci par dî vedere le 


ti sarà reso|porta uu gilet di Jana ed uan camicia di lava |rovine di un tempio romano , scavato di re- 


nelle siano utili por spaventaro i lupi; diffatti|_F 


1 cosacchi clio abitano sm queste. rive; del |bi 
Volga usano un mezzo particolaro per pren-|dici 
in guisa che dopo un viaggio di 60 ore di so-|dere lo storione. Essi fanno una apertura nel |cauape portata dal and e della quale dvera 
‘gnito noî provammo tum vero solliero a respi.|Ehiaccio © vi immergono una rete che si stendo |faro dei vestiti per sé e per In famiglia; un 
Fare l’aria pura; quantunque il frello fosse|d* una riva all'altra del fiume; poi dopo ‘a-[vitello e qualche pollo erano gli altri abitanti 
‘molto intenso, Il imîo compagao era na co-|Vet rimontato di parecchie verste lu corrente |di questa povera capanna. Avrei creduto di! 

discendono rapidamento sui loro cavalli,; cac-|trovarmi iu nn casolare d'Irlanda so ri avessi 
ciando così il pesce verso In rete. La' popo-|trovato l'atitnale immondo tanto caro al coné 
si recava a visitare le suo. proprietà presso|lazione di questa magnifica riviera del Volga, |tadino dell’isola dî San Patrizio, e 
‘Samara, città ch'io doveva toccare nol racar-|che lin la larghezza di un miglio, vive par-|sta porta non gli avosso data un'impronta ai 
mi ad Oremburgo è che dista circa cento mi-|ticolarmente di agricoltura o di pesca. La fa- 


vi si‘era attaccata: Come) Dio. vollo, per 


Pertimmo a gran ‘trotto; non campanella mezzo di una pertica lunga otto piedi ‘spor- 
(ora attaccata al disopra del collare del ‘ca-|toci de alcuni musik, che sembravano, dilet: 
allo di mezzo; questo collare di Jegno tinto|tarsi di quella soena, ci venne' fatto di sal- 
di colori vivaci mottava ad'ogai passo in mo-|taro su terreno ‘sodo dove. venne » raggitu-| 


‘gercì la nostra alittà. 

jalmente arrivano al‘ casolare. d'an 
‘mujik, dova al doveva dare. il cambio si ce- 
valli, e siccome questo casolare è un modello 





che i viaggiatori corrono. gran'| pericolo, Ad |fedelo di tutta le abitazioni dello stesso go- 
tn tratto facemmo un giro a destra e giù a|nere che lo visitato dappoi, ne fard la de- 
galoppo Inngo il corso del Volga. Questo finme | crisione in poche parole. Esso è un edificio 
formava uno massa solida di ghiaccio di ciren|di legno basso e quadrato, di circa dodicì 

‘una strada per lo [piedi di altezza, non avente ‘clio una camera 
[Vetturo el era formata alla enperficie ed. era[il cni soffitto è formato di terra indurito, Nol 
marcata da rami di pino poeti ad intervalli. |centro un'immensa stufà di terra cotta ; nl di 
Ù o. delle barele si vede-[eopra della stufa una: piattaforma di travi: 
wo | VALO 33 ogni tratto imprigionati dui ghiacci |celli forma una. specie, di piano sotto il sof. 


fitto e serve di camera da letto, al mujik ed 


russi; secondo ossi, nulla. vì ha di meglio cha! 


del frumento è del tabacco n Samara, Questi [di dormire sopra uns stufa, perchè la quantità 
(carrettieri, colle barbo od i baffi coperti di|di calore che. il corpo assorbe lo mette in 
fo cstivamo dal vagone por discandero alla|MYO, avevano nspetto di ottuagenariî, Qua e|grado di resistere ul fredto esterno. 

‘piccola stazione dî Sizoran, punto estremo a|!® qualobe pescatoro perforava îl ghiaccio per| Ad uno dei travicelli era sospesa per mezzo 
cui giunge la via dî forro da Pietroburgo ‘ad |Pescarvi il rinomato pesco del Volga, lo ster-|d'uns conla uns cesta di legno ricoperta di 


peli di montono, nella, quale dormiva un bai 
sua madre, che non aveva più di qui 
i, cra occupata a dipanare della grossa 











la va-| 


‘queste regioni raggiunge 
rimarchevoli, specialmente 





provincie di Ssmara, Sicatof e Siritk prodo- [tra i facili. Le statistcho offciali prora] 


(che su 10,000 ragazzi, 9830 muoiono nel pri- 
‘mo anno d'età, 975 nel secondo 0 624 prima| 


(ara; In terra è a basso prezzo e frutta. dal [della fto del terzo. Secondo un'aitra statistica, 


‘di 1000 fanciulli dopo ciaque anni non ne 80: 
ra vivono (lie (85. probabilmente. l'ecoss:| 
ivo rigoro del alia che ‘cagiona una morta: 
lità così spaventevole. 

Percorsè altre trentà miglia, ci formammo | 
‘adi un’altra capanna per chiedere altri cavalli, 
‘ma il conduttore si- rifiutò di proseguiro il 
'riaggio. «Eco, disse, egli, nn burrasca di 
Inévo che si avelcina; essa è pericolosa; il 
‘gliaccio del finine si romperà e noi vi cadiremò 
per morire o annegati o gelati! Adnnque con- 








Obellico, cho, se fosso di pietra, si crederebbe | vien formarai. n La casa ora ingombra di mer- 


‘canti ebrei cho ai trovavano nello stesso ‘no-| 
tro ‘condizioni e non v'era altro a fare che a 
rassegnarai. Dopo aver fatto agelare le iootrà 


ogriora\troppo fscile l'equivoco, per non dir|molto grossa, IL corpo è coporto da nu vesti-|ceute, o di una vasta sala ‘del palazzo dei | vivande ed aver manginto, ci coricammo so- 
peggio, cho qualche esponente, dotato per. av-|to ovattato e doppio che alla sua valta è co- 


ventura di una buona dose, di coraggio ci. 
vile, vengo ud atteggiarai a produttore di 
generi noforianiento: do Ini raggranellati in 
fretta e in foria pochi gioraî prime, 0 col 
danaro, 0 colla cortesia d'un amico, o in tatti 
‘@ due i modi riuniti. Obbietterassi che col si- 
‘stema di tali visito viene ad aggiungersi nuovo 
‘9350 di nolo 0 di disturdî,  accompaguati da 
‘8peso rilevanti, a carico dei Giurati. CId è ve: 
rîssitbo; ma le' cose ei fanno o non si. fanzo, 
icova il buon Colombi, ese nei paesi d’oltre 
Alpi, ove le esposizioni cono dn tempo. fre-| 
quentissime; sì è trovato, modo di ‘praticare 
questo visite. che mai sonddimenticate quando 
niecessarie, non haysi ragione per cui lo stasiso 
mon abbia a farsi da nof italiani. ‘nto. sta 
nella buona volontà; ma di questa per lo ap. 
prato i signori Giurati diedero sempro tanto 
© indubbie provo che niuno dubita ch'emi vor. 
ranno animosamento sobbarcaral anchs al muovo 





perto da, un'enorme suda o pelliccia, con nn 
colletto chie sale quasi fino al vertice della te- 
‘sta e In cui estremità inferiore rade la terra. 
I piedi sono chiusi ‘entro stivali. di pelliccia 
[che alla loro volta sono chiusi da grosse: ga- 
ostie, le quali poî sono ricoporte di valehi, 
‘o stivali di feltro, che coprono i pantaloni 
fino allo metà delle coscia. Com questo conti- 
me parrebbe che-il freddo non poteaso peno- 
trare; ma non è così, 

Tn nostra slitta si. componeva d'una car- 
‘casca di legname avente In forma di un bat: 
tello posto su due lunghi travicelli sporgenti 
duvanti © di dietro, 1 cavalli sembravano atti 
‘ad un buon servizio ed erano oriundi dello 
‘steppe. Avevano i ferri, ognano dei quali era 
‘armato di tre punte di cires ua pellice di lun-| 
(ghezza. In alcune parti della Rusaia i. ferri 
[tono fatti in modo che si possono. svitare le 
punto per sostituîrveno delle altro. Nel 








'halzano al disopra dei mucchi di rottamo: 
Tatto ad un tratto la strada gira brusca- 
mente,. I cavalli si lanciano a grau; galoppo 
(si prati gelati © ci fanno. provare dei eus- 
[salti convalsivi, Mi rallegraya d'aver percorso 
sano © salvo nia sì Innga strada ed il mio 
sompaguò  ringtaziara Tadio di non aver lo 
ossa infrante, quando la nostra slitta si ar- 
restò d'improvviso; il ghinccio era rotto 
bisoguaya: che i cavalli tiraseero il nostro vei- 
(tolo in tro piedi d'asqua almeno, Malgrado 
‘tutti i nostri sforzi per tenere i piedi in alto, 
la slitta era talmente: bassa che corravamo 
‘erto pericolo. di bagnarei le gambe. Deci- 
"lemmo di cararoela a pledi, ma lo coma era 
iù fucile a ditsì che è farsì,. Ci si presentò 
un piccolo sentiero coperto di neve geluta è 








'lamino nell'acqua fino ai ginoochi, 


(Cesari, le-cui colonne mezzo infrante a'ine|pra dello panohe per passarvì la notte. Dopo 


'esseroî svegliati bevemmo in fretta won. tazza 
i thò © partimmo @ gran galoppo attraverso 
'uin paese che non ‘offriva nesstm interesse. 
Qualole raro albero e qualche casolare de: 
‘sorto | accrescevano l'aspetto soonfortanto di 
‘questa interminabile landa di nere. 
Ginogemmo in seguito sulla sponda del fin- 
fine nd una larga via che sembrava condurre 
‘ad una città pittoresca e d'aspetto elegante. 
'Afa dello grandi barche e dei battelli n va-| 
pore, che parevano spuntare dal mezzo della 
(ria, presto mi persuasero che la. mia. prima 
impressione ern fallace; nol ‘ci trovavamo sul 
fumo di Samara, che d& il nome alla città 
‘alia ‘quale arrivammo tin po' più tardi. 
Non imprenderò a, descrivere Samara ; tiel-| 
l'inverno tutte le città. russo sì rassomiglinno, 





ci mettemmo per quello, ‘ma presto sprofon-|È' un cmulo di case di colori brillanti, come 


il verdeso l'azzurro, e:il cui‘ splendore è no-| 


ca-| Ritiratici, nvoramo le gambo rinchiuse in |creeciuto. dalla ‘bisnohezza della neve. che lo 


pr10. La cosa è d'altronde nel loro medesimo] valleria non si usa che una sola punta ‘nl|trillenti astucci di cristallo; l'intensità. dol|circonda. Qualche omato d'oro e d'argento, 
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mento puesare il'raguzzo e un giovane più [nova a sei mesi di carcere per ferimento. |per ripararsi dalla pioggia entrarono in|d'argento da dare al comune genitore. 


alto che portava precisamente quel sacco 
di pelle colà rinvenutosi. Il cappello, 


l'involto e lo sonrpe si riconobbero appar-| 


tenere all'acciso, 


Espiate la pena, tornò a Meana, sua pa-[una cara diroccata presso San Giuliano, 
tria, ma tomendo lira del padre, si diede|e che ivi, provocato dal contegno del gio- forma; e mandate a Scopolo lo fotogratie, 
‘a girovagare, © nell'agosto del 1874 (e-|vinetto, gli diede un colpo di stile, 
poca dol delltto in discorso) fa visto a 


In un terzo interrogatorio poi tornò di 


Sl;seppo che quel giovinetto di quando [Sisa, n Modana, a San Giuliano e a San[bel nuovo a negare ogni cose, 
in quando faceva quelin strada per andare |Giovanni di Moriana. Passò quindi fn 
‘2 Ginevra, e per ritornarno, che era ita-|Ievizzera, ove tenne pure così cattiva con-|oontro di iui, siccomo vedremo fra poco. [siderio del desolato genitore, 
liano; ma lo si chiamava il Francesino, [dotta che anche quel Governo non lol 


perchè parlava assai bene il francese, 


Ma altri gravi indizi si accumularono|ratoro del Re appagò subito il pietoso de- 


Ora tornino al picsolo suonatoro am 


[volle più, e lo fece accompagnare ‘alln|bulante che sul fiore dell'età face una sì 


Perciò anche il Governo svizzero si in-|nostra frontiera, ivi consegnandolò ai ca- |miseranda fino, 
{oressò in questo procedimento, ed esso fa [rabinierì italiani. 


che riugoî a dare il Bianco in mano delle 
antorità italiane, come diremo fra brove, 
mV. 


Il 18 dicembre: 1874 il Procuratore del] 


Chi ora questo Bianco? un uomo di mali [ceri di Domodossola, 


propositi, di indole perversa, Di lai ben 


Mentre lo si traduceva a quelle di Susa, 


può dirai: — meglio che nato non fosse! |in na breve, sosta fattasi a Bussoleno, 
— Egli chbe molti mestieri per non mailo prima ancora che si facesso a Ini pa-|tore della Repubblica presso il Tribanate 


farne alcuno, Fn muratore, battitore. di 
grano, servo di campagna, minatoro cd 
‘operaio al servizio delle ferrovie dell'Alta 
Italia. Nella sua terra nativa niuno gli 
Taceva buon viso: quando partiva, era una 
festa in passe; quando lo sì vedeva tor- 
mare, era uno'sgomento per tutti. Emigrò 
In Francia, e ivl, all'età di soli 17 anni, 
fa nel luglio del 1971 dal Tribunale di 
San Giovanni di Moriana condannato a 
duo anni di carcere per furto e oltraggio 
‘al pudore, Espulso dalla Francia nel mag- 
gio 1878, tornò în Italia, e ben tosto 
ebbe altra condanna dal Tribunale di Go- 


varo di: Carlo. Alels, in cui, prometten- 
‘dogli larga ricompensa, Jo. pregava di 





il Bianco stato al suo servizio dal 1° alli 
10 di agosto. Cosi già fin. d'allora cer- 
cava di procurarsi una prova d'alibi, 

Interrogato poscia dal giudice strut. 
tore di Susa, stette nella più assoluta 
negativa, Più tardi fece confidenze a un 
[guardiano delle carceri, e allo stesso gin» 
‘ico istrattoro confessò che l'otto: agosto 
[fece viaggio con un ragazzo, che entrambi] 





[Ro di Susa riceveva avviso che il Blanco|non ha riscontro, coll'aluto di quelle fo. 7 
[Lorenzo era a sta disposizione nello: car-|tografie, in capo a dieci giorni dal com-|propriarsi quella 50 lire! 


rola del fatto di San Giuliano, scrisse a|di San Giovanni di Mori 
matita nn biglietto a un suo amico, bo-|Procuratore del Ra di Susa che quel gio- 


vi 
La polizia francese, con un'attività ‘cho 





(spendere monete d'argento di eni non 
seppe giuatificare la provenienza. 


IBfatto. fon 





messo reato, venne a scoprite chi fosse VI, 


la vittima, 
Com lettera delli 18 agosto il Procura. 





vinetto era:certo Rossi Antonio. di Gio- 





vanni © di Muria Romaioli, tutti nati ejragazzo e îl giovano da essi veduti in 


dire al suo padrone che attestazse essere |residenti in Scopolo, frazione di Bedonia, 


nel circondario di Borgotaro, provincia 
‘di Parma — chio allora egli ritornava da 


(quel giorno presso San Giuliano — ri- 


trovare un suo fratello in Ginevra, ove|del delitto — che pochi giorni appresso 
(con Ini abitò dal 27 luglio al 4 agosto|in Susa ein Modano spendeva monete| 
fn casa Cloux, via della Fontana, n. 7|d'argento— che il biglistto da Ini scritto| 
— che il fratello lo accompagnò fino alla {dalle carceri in Bussoleno non aveva al- 


(prima città di frontiei 





che è San Giu-|uro scopo che di ceroarai una prova di a- 


liano, ove lo lasciò dirigendolo verao An-|libi, che gli falli. 
necy, e conseguandogli lire 50 in monote| Con una causa così. disperata, cho po- 











Niun dubbio quindi che antore del mi: 
il Bianco al solo scopo di ap. 


E lt risultanzo del dibatt'imonto nò 
‘diedero la più perfetta prova, sebbene an-| 
che all'udienza l’acensato negaaso e no- 
n informava fl |gaase sempre, Si sono lette le deponi 
dci tosti Bernard e Fayre Teylez che. rl- 
(conobbero nella fotografia © nel Bianco il 


sultò che allora il Bianco aveva com sè 
fl succo a tracolla rinvenuto poi sul Juogo tale era inevitabile. 


fredio ivava gelato in un Istabto l'acqua che | una chiesa ia forza! di minarotto che si orge 


qua e la ,.lo strade, 1 rivi, i loghi , tutto si 
confonde ‘sotto Lo stesso lenzuolo d'un bisnco 
'abbiglinnte. 

Ta strada postalo di Oremburgo attraversa 
Samara, In questa città ho dovuto fare acqui- 
ato d'una alitta e d0' suoi accessori, e dopo 
aiver dato l'addio al mio compagno di viaggio, 
(sono, partito per. Oremburgo. Il. viaggiatore 
dove provvedersi di tutto l'occorrente per vi: 
vere, 

Il tempo necessario per questo visggio chie 
è di 080 miglia, è asssi incerto, in causa del 
frequenti uragani di neve che rendono talvolta 
le vio impraticabili. I conduttori sono accie- 
ati dal fredilo © dalla nove, 0 il dover pet- 
dorsi durante la notte in questi deserti inter- 
‘minabilî è unu prospettiva ‘poco attraente ; 
‘onviene adunque fermarsi fino n che si sia 
‘calmata In burrasca per rimettersi in vinggio 
‘dopo una sosta più o meno lunga. 

Sì trovano lago la strada dello stazioni, 
‘uî capi devono fornire 1 cavalli în ragione di 
‘quattro copeeli, 0 circa 12 centesimi per ca- 
allo per oggui verafa percorsa. Il enpo-stazione 
‘deve attendere a le i cavalli-siano bardati © 
pronti a pertireia un quartod’ora, o viene pagato 
‘tnticipatamonte peril tragittofino alla prossimo 
tazione. Il conduttore è obbligato di. fare dieci 
‘verate all'ora. Un registro per i reclami dei 
Viaggiatori | clie ua ispettore. esamina di fre 
‘quente, è esposto al ogni stazione, © nella 
sala dei viaggiatori è affsaa la tariffa della 

imma dovata per È cavalli di ricambio, Que 
‘te stazioni sono lien tenute, pulite, o gli im- 
piegati sono sempre gentili, ma mon si trovano 
lotti per i viaggintori e, nomo'o donna, deve 
socontentarai d'im sofà assni-incomodo. 

Non vi hi forse paese: meno interessanta per 

il viaggiatore di quello cho si estende du Su- 
mora ad Oremburgo, almeno durante. la sta- 
gione invernale. Nou si vedono alberi che a 
Intighi intervalli: non ns collina, non un ani- 
male vivente su cui riposare l'occhio , nulla 
franino i fili del telegrafo ed i pali piocoli o 
neri che lî sostengono. Il viaggiatoro che, du- 
raute l'inverno, attraversa; queste: pianure im- 
‘mense ; non può farsi: alcuna iden della loro 
ricchezza. © della. loro fortilità. 
Finalmente traversamno il fiume di Samara 
‘è qualche judizio di civiltà sottoforma di caso di 
mattoni incominciò a riostrami. Abbiamo rag- 
giuato Oremburgo, l'ultimo anello: della ca- 
tena tra In civiltà dell'Europa e Ia barbarie 
cho incomincia nelle' steppe di Kirgie, 

















COMUNICAZIONI 
‘A DISTANZA PER MEZZO DELL'ACQUA. 
All'Accademia: delle scienzo di Parigi venno 
letta una nota del signor Botrbouza sulle! co- 
'municesioni n° distanza: per mezzo dei corsi 
d'acqua, L'antore ricorda, che quando si pon- 
‘gono ® contatto le due estremità del filo d'un 
galvazometro sensibile, l'uno col tubo che con- 
‘duce i gaz hei Jaboratoril, l'altro collo con- 
dotte d’ncqua , si constata sgevolmente l'esi- 
stenza di correnti energicho nel cironito così 
formato; Si giuuge s. risultati analoghi met- 
tendo uns delle estremità del flo in comuni» 
caziono con un corso d'acqua, e. l'altra ‘con 
Fu metallo collocato in ‘terra, od ancora l'una 
‘con tn pozzo e l'altra colla terra, In pocho 
[parole, le esperienza del signor Bourbonze sa 
brerelhero provare, che sì può comunioaro ti 
Jograficamente, senza servirsi di fili, a distanze 
Diù o meno considerevoli; che si possono s0- 
‘ititairo Io correnti telluriche alle correnti or- 
dinario delle pile, purehò si facciano variate 
le snperfiole immerse; ‘© cho finalmente. que- 
Ito correnti possono decomporre ;le' dissolt- 
sioni di sali metallici, 
———— 
VITTORIO BERSEZIO Direttori 
Cuunio Gruskera gerente. 




















teva fare il difensore, l’egregio avv. Be- 


Tutto queste circostanze ebbero poi con-|nevolo? Tattavia egli con molta abilità 


cercò provare che il Bianco non fosse nol 


tutti riconobbero in: quelle sembianze il [pieno possesso dello sue facoltà mentali., 
[Rossi Antonio, 11 padre prego gli si desse |Alla sua bella arringa non corrispose l’e« 
‘n dono uno di quei ritratti, e il Proen-|sito, poichè i giurati diedero piena ra- 


gione al'estmio cav, Bichi, che sostenne 
accusa, e fa, come al solito, facondo e 


Da successive informazioni si seppe che | P*rSuRsiVO. 
'iopo il tragico fatto fa visto il Blanco|,, Presledeva la Corte l'ottimo cav. barone 


Nasl. 

La sua aveltezza nel. condurre. i dibat- 
enti è pari alla) brevità o preolsione 
ol faro i riassanti. 

Non una circostanza, non:un argomento 
dell'accnsa o della difesa egli ha dimen- 
ticato, tutto la passato In rassegna con 
chiarezza o imparzialità ammirabili. 

Dopo il verdetto del giurati, che dichia» 
rarono colpevolo il Bianco di grassazione 
leon omicidio, escludendo non fosse in pieno 
[possesso dello sue facoltà mentali, e senza 
‘nemmeno ‘il favore delle ciroostanze atte- 
nuanti, lo Corte condannava l'accusato ai 
lavori forzati a vita, So Îl reato non fosso 
stato commesso faori Stato, la pena cspi- 








Così questo sgraziato , che italiano , in 
terra straniera. uccideva un altro italiano, 
le disonorava la patria, ebbe Ia meritata 
punizione, © sarà per sempre tolto al ci- 
vile consorzio, cui non' è degno di appare 
‘tenere. n Cunzioncino (M). 








Torine, Tipografia Roux e Favalo. 
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